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Parte ufRciale.

Eseggi e decreti: R. cÍeoreto' n. 121 eol quale viene autorix-
rato un nuovo prdcesad di delbrinazione dello silonete di ni-

chelio niisto da 20 centedikfi è di broñxi da io cedesiëti da
alienare ai senkt di Teggã 9 lúgiið 1905, >¿.363 - È¶illie~rÖ
delle finanse: Abviso di co¾cMo þerconferithénto dei hanbhi-
,ilo - Ministei•o dellá gt1¿rfa: .Diàpositioni ng SeridhaŽe
dipendente -Ministero del tesoro a Pensioni TiquidaÏ¿ daÍla
Curie dei conti - Dire2ionè generale del debito pubbÌioo: Av-
viso - Direzione generale del tesoro : Prezzo del cambio poi
eeriritãstidi pagamento det desi äoganali d'importazione -
Ministero o'enricolttyra, industria e commercio - Ispet-
tarato raneraleWdel- commercio : *Media -dei corst -dei conkoli-

datijnegekiati a contenti neße varie Borse del Regno.

Parte non u ticiale.

Seriàth•del' Begfto el Cdugrivddi dëptitäti: ßedute del 28 feb-
Waio 1913 - Diario estero -"Cromaaa' italiano - Tale-

, grammi de11tAgnxia 'ßteflini - Bollettino ineteorico -

Ipsergont.

torizza la R. zecca a procedäre alla deformazione deld
, suddette motiete col mezzo della fusione ;
Considerata l'opportunità di autorizzare il procedi-

mento della deformazione anche col sistema della Jami-
nazione mediante oilindri rigati, che risulta più conve-
niente nei riguardi tecnici ed economici;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La a fonna2ionesdelle nionete di nichelio anisto da
centesimi venti, e delle-md11eå di érònzo da centeiiiiríi
cinque e dieci, ancora da alienaro ai-sensi della leggo
9 luglio 1905, n. 368, può essere eseguita dalla R. zecca,
oltre che col processo della fusiotie. di cui al R. dent'eto
1° febbraio 1912, n. 62, anc coit quello dolÌa laÄitia-
zione mediante cilindri rigati.

Art. 2.
P ARTE UFF I C IA LE Alla alienazione del motallo provoniento dalla defor-

mazione di cui al precedente articolo sarà proŸvedutö,
TÎ a cura dell'AmminisirËzione del tesoro, col(sistema del-

Ja licitaziotie pritata e con le riorme stabilite dat re-
p nusm•ro 1st dena raccoua egetale gene ingri e dei desti golamento per la contabilità generale dello Stato, ap-

del Regno contiene a seguente decreto: provato col R. decreto 4 maggio 1885, D. 3074.
VITTORIO EMANGELE III Il quantitativo di ciascun lotto di metallo da alienare

por grazia di Dio e pe1• volonth della Nazione

98 D'ITALIA

Veduta la legge 9 luglio 1905, n. 363, che stabilisce

l'alienazione, previa deformazione, delle monete di ni-
ohelio misto da centesimi venti, di cui all'allegato P

legge 22 luglio 1894, n. 339, nonchè di venti

milioni di lire in monete di bronzo da centesimi cin-

quge dieci;
Veduto il 11. decreto 1° febbraio 1912, n. 62, che au-

sarà stabilito di volta in volta con decreto del ministrd
del tesoro.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigilÌo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 gennaio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

Groutor - TEDBËCO.
Visto, Il guardastgilli: Fmoccuano-APau.a.
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MINISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

Akvvigg di concorso. -- A tutto ij giprno 13 marzo 1913 ò aperto il concorso

COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne dipendono
1

COMUNE
o

RISCOS

PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE Eser'eizi

1909-10 1910-1I

Primo esperlmento.

94 Latisana Edine Venezia
-

- Itit3 14630
10 Fasano Bari Bari -

- 16324 13946

,
IJn quinto della parte eceedente lo I.. 150'3 dell'aggio lordo an- j;uttiqueidocumentichegliaspiranti credesseroutile diprodurronelnaalmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10 proprio interesse, dovranno essere inviate qualphe giorno primadella legge 23 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare dello della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla di-stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favoredelfondo rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti.dipendono,dÏ providenza dei riceiitori del lotto (art. 25 del regplampato 30 non più tarh del suindicato giorno 13 marzo 1913.

maggio 1007, r. 394). A comprovare la idoneità fisica ad esercire personalmente il11 conct asio lario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esorcizio personale. bar co, sara bene che i semplici commessi uniscano alla domandaLe domatd-, stese in carta da bollo da cent.50 e corredato di appositI attestazione medica debitamente legalizzata; attestazione

MINISTERO DELLA GUERRA

RIsposizioni nel personale dipendeitte:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Con R. decr3to dal 20 gennaio 1913:

I seguenti ufficiali (i miliz a territoriale sono promossi al grado
pageflore:

Corr o di comar,issar:alo militare.

Uffleiali commissari.

Tenente commissario promosso capitano commissario:
Storni Carlo.

Ufficiali di sussistenza.

Tonento di sussistenza promosso capitano di sussistenza:
De Foo Vittorio.

Corpo veterinario militare.

Tenenti veterinari promossi capitani veterinar.:
Barbat·o Ugo - Sacco Giovanni-Ferrari Giuseppe-MobilloFran-

teseo.
Ufficiali in congedo provvisorio.
Con R. decrete del 5 gennaio 1913:

hiartellotta cay. Donato, maggiore fonteria, collocato iu posizione -

ausiliaria dal 31 dicembre 1912.

Gj]iciali di riserva.

Con R. decreto del 12 gennaio1913: °

avagna cav. Gipseppe, maggiore generale, cessa di appartenere

. alla riserva, per ragione di età, conservando il grado con la re.lativa uniforme.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913:
Sancassani Ambrogio, capitano medico, trasferito col suo grado e

con la sua anzianità nel ruolo,degli pfficiali medici di miliziaterritoriale, a sua dananda.
,

con R..decreto del 30 gennaio 1913:
I seguenti ufficiali di riserva sono promossi al grado superiore:

Arma di cavalleria.
Tenenti promossi capitani:

Peratoner Oscar - Eandro Carlo.

Arma di artiglieria.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Pellegatta civ. Giovanni Battista - Spotti cav. Alessandro - Ca-valli cav. Angelo - Capecolatro Domenico - Liri car. Sci-
pione.

Tenenti promossi capitani:
Avitabile Salvatore - Freguglia Enrico - Della Vecchia Raflaele-Pozzi Francesco - Ruocco Salvatore - Borella Vittorio - An-

tonelli Valdimiro - Arnaldi Girolamo - Segala Giulio.
Arma del genio.

Tenenti promossi capitani:
Romaro Filiberto - Boociani Guglielmo - Finardi Angelo - Spa-gnolo Vittorio -- Faccini Vittorio.

Corpo sanitario militare.
Maggiori medici promossi tenenti colonnelli medici:
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I.E VIN EN EE

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

fra commessi di carriera del lotto pel conferimento dei sotto indicati banchi:

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
durante gli ultimi tre esercizi finanziari ,

in base alle cui medie viene indetto il presente concorso Periodo minimo
Qauzione i di

SIONI A GG I Prescritta servizio. stabile
a garanzia per ý0ter

ANNOTAZIO.VI

Esercizi dell'eseroisio u‡ilmgepto
Media

.
Media del banco

concorrere

1911-12 : 1909-10 1910-11 1911-12

18237 15210 1376 1561 1923 1020 1175 Anni 10 .

11641 13337 1732 1496 1288 1502 1075 Id. , 10

che è ebbligatoria per oolgro che hguno compiuto i 6õ anni di eth. a) Banco n.
. . . . .'in . . . . .

Le domande dovranno essere. redatte secondo la segnonte, for- b) Id. »
, , , . , ip , . . , ,

mula c) ..,.... .......
« Il sottoscritto (reggente, gerente p commesso del l'otto) al Banco (Data e firma del richiedente)

n.
. . . . in , , , . . . . . ,

chiede di essere ammesso al con- Dalla direzione generale delle privative,
corso indetto con avviso in data 1° fobbraio 1913 per il consegui- Roma, addl 1° febbraio 1913.
mento di uno dei Banchi qui sotto descrittiin ordine di preferenza Il direttore capo della divisione IV
nel riguardi della sede più ambita ». C. BRUNO.

Cantarano cav. Costantino - Gianola cu. Antonio - Rosso cav.

Oreste - Nardoni cav. Antonio - Dell'Olio cav. Gio. Battista
- Mendini cav. Giuseppe - Fascia cav

. Giuseppe.
Tenenti medici promosst empitani medici:

Piraino Giuseppe - D'Elia Gaetano - Lombardi Giuseppe - Da-

misni Girolamo - Sacra Errico - Gagliardi Donato - Liscia
Renato -" Trafficante Francesco - Caruso Corrado - Pacilio

Ernesto - Vaccari Luigi - Ranfaldi Antonino - Spediacci
Corrado - Sola Ernesto - Quassolo Luigi - Giam.nareo Pier

Giuseppe- Grimaldi Arturo - Nasi Stefano - Marini Anni¯

bale - Barbagallo Mario - Abba Francesco - Forzani Luigi
- Sarra Raffaele.

Corpo di commistariato militare.

Ufßciali commissari.

Maggiori commissari promossi tenenti colonnelli commissari:
Sempront cav. Vincenzo - Dell'Aira cav..Agostino.
Tenenti commissari promossi capitani commissari:

Soldati Giuseppe - Greco Oronzo.

Ufßciali di sussistenza.

Tenente di sussistenza promosso capitano di sussistenza:
Orsini Arturo.

Corpo veterinario inilitare.

Maggiori. veterinari promossi tenenti. colonnolli veterinari:
Lopri cav., Giuseppe -- Ricciaydggy. Fyncesco.
Tenenti veterinari promossi capitani veterinari:

Filoniena Gerardo - Lauri Camillo.

MINISTERO DEL TN'ÉRO

Pensioni liquidate-dalla CO:rte dei conti.
Adunanza gel,4 dicembre 1912:

Sabato Angela, ved. Taranto, L.-188,33.
Dal Ponte Liberale, operaia marina, L. 1000.
Dal Fabbro Luigi, operaia marina, L. 493.
Della Rovere Laura,wedi Stefânelli, L. 374,26.
Fattor Giovanni, operaio marina, L. 1000.
Ferro Teresa, ved. Comandi, L. 775.
Bonora Pietro, capo operaio niarina, L. 1000..
Giona Rosa,- opersia tabacchi (indennità), L 1211,40.
Renica Fortunato, commissario di P. S., L 3542.
Borroni Giuseppe, 2° macchinista corpo R. equipaggi, L. 1425,60Vignolo Maria, ved. Capobianco, L. 894,46.
ImpembaMichelina, ved. Politi, L 301,66.
Angeletti Pierina, operaia tabaocht (indennità), L. 653,40, di cui:

a carico dello Stato, L..206,85,
a carico della Cassa providem L 446,55Bergalli, orthni di-Nicolò, capitano. L. 836,66.

Buschini Enrichetta, ved, Fossati, L 400.
Loy Carlo, segretario, L. 3163.
Itofnanelli Gaetano, riegy.ilote registro, L. 4752.
Spinelli Elvira, ved. Simonatti, L. 1386,66.
Vertillao Alessandra, ved. Di Campello, L. 760.
Zanella Irma, ved. PedeviÏla, g g00.
Trignano, orfani di Gaspare, operaio marina, To 232,60.carpa Francesco, operaio IDarina, L. 57750.
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.Rizzotti Giovanna, ved. Genovese, L. 683,33.
Nocentini Angiolo, tenente colonnello, L. 4453.
Merri Tarsilla, ved. Mercantini, L. 155.
Bottaro Maria, operaia tabacchi (indennità), L. 699,00, di cui:

a carico dello Stato, L. 278,85;
a carico Cassa previdenza, L 421,95.

Borgese Caterina, operaia tabacchi. L. 615,16.
Angeli Maria, ved. RenazžI,1,. 485,33.
Bianchi Maria, ved. Mantovani, L. 530,66.
Perris Mari.anna, ved. Carelli, L. 168.
Cimato, orf. di Giovanni, istitutore Convitti nazionali, L. 598,33.
Colli Anna, ved. Di Chiara, L. 644,66, di cui:

a carico dello Stato, L. h6 7;
a carico archivio notarile Palermo, L. 398,09.

Spinelli Pietro, guardia carceraria, L.'lÏ20.
Peano Alfredo, orf. di Giorgio, ninggiörè,1. 1173,33.
Naschiari Alberto, orf. di Ettore,s capj‡agg, L. 634,66.
l'Ferero Margherita, ved. Zublena, L. 1200.
Cambiaso Paolina, ved. Boeca, L. 1353,33.
Passenti Elvira, ved. Todini, L.- 1184,33,
Avallone Øichele, operaio tabacchi, L. 1167,76.
Michilli Pasqale, disegnatore di marina, L. 1351.
De Gesaro Eduardo, id. id., L. 2063.
Conti Francesco, off, di Gioacehino, uficiale di posta, L 377.

Antonini Marianna, ved, Serra, L. 744.
Acerboni Antonio, operaio marina, L. 1000.

Buseghin Giovanni, id. id., L. 775.
Partili Luigia, ved. Fonin. L. 210.
Fea Giovanni, imieµaate scuole italiane all'estero, L. 1716, di cui:

a carico dello Stato, L 234,96;
a carico 1Won1;e pension L. 1481,01,

Feygari Maria, ved. Roveda, L 400.

Ôereschi Ma Livia, ved. Desideri, I . 770,66.
Pet'raria - Giuseppa, ved. Massobrio ( Iniità), L. 2850.
Nattaini francesca, ved. Cis‡erni, L. V433.
Siittorio Maina, ved. Caligione, L. 308,33.

.Ducci NapoIt me, aiutante genio civile, L. 1991.

Corni Antonio, operaio marma, L. 900.

þi Pascale Marianaa, operaia tabacchi, L. 445,23.

Renzi Antonia, id., L, 629,49.

.Gaggetta Giulio, operaie niarina, L. 700.

Napoli Anne, operaia tak acchi, L. 470,19,
;Savoretti Pietro, primo ragioniere, L. 3080.
Janello Caterina, ved. Giordeno (indennita), L. 425,46, di eui:

a carico dello Stato, L 18,63;

a carico del Monte pensioni, L. 406,83.
'Ÿegggue Vincenzo, tenente, L. 987.

Guadagoa Dorotea, operaia taþeephi, L. 440,09,

B,affaele Gomenico, marescialle .fipanza, L..
12.0&

2agari Umberto, maresciallo fasteria,, kl007,20.

Caccianiga Ma Angela,
ved. Aliati, 4. 8.00.

pappelluti Rosa, madre di payalli gimeppe, soldato,
L. 202,50.

Caotorta Ma Anna, ved, Ponti, L. 2443.

De Psico Mario, caporde, L., MO,
Bartolucci Elvira, ved. Meuichini,,L, 3901.

Ÿaccenna Maria,
ved. Carletti, L., 630.

Marchi Lupi, gaar ia città,
L. 262,50L

Chine.¿ Beatrice, ved. Fattorial, L.
1808.

Cena Tersilla, ved gegpg L. 630.

Terrarini Germano, orfano 2 _Florenzo, utileiale d'ordine, L. 633.

Di Martino Ma Teresa, ved. Lambiase, L N•

Mannu Bibbiana, ved. Pala, L. 244,45.

Direzione generale del Denne pannues

tamento al 1° aprile p. v., non avrà luogo essendosi, ai termini
della convenzione stipuÏita il Ï2 apâle 1 6, fra iÌ cessataGoverno
pontificio e i signori Eduardo Blognt e C., provveduto, all'a,mmor-
tamento stesso mediante acquisti al valore di Borsa eseguiti in

Parigi a mezzo della Società generale per favorire lo sviluppo del
commercio e d¢l'industry.in Francia.

Roma, 1° marzo 1913.

Il dirpgpre g¢ñerale
GARByZI.
Il direttore capo.del.La. divisione .VI.

G. 'AMBROSO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei, certificati di paga-
rnepto dei dazi doganaÏi diimportazione à fissato per
oggi, 1° marzo 1913, in L. 101,98.

MIN IST ERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Isppttorato generale del conneercio

Media dei corsi dei consolidati nogoziati, a contanti
nélle Varie UNÑë döl Régdo, détef'nífSata d'dccordo
fra.il Ugistero d'agricoltura industr,ia e commeröfo
e il Miriistero cÎél fesdi•o (Diksiorie porinfoglio).

28 tebbraio 1913.

Con godimento -Al anetto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in oorso maiuratL

a tutt'oggi

8.50 /, netto ..... 98.15 39 96.40 39 97.58 34

5.50 ja netto (1902) 97 .86 - 96 .1 l - 97 .28 95

5 /, lordo ....... 67.92 50 66.72 50 66.92 95

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 28 febbraio 1913

Presidenza del presidente MANFREDI,

La seduta é aperta alle ore 15.

BORGATTA, segretario. Legge il processo verbale della seduta
precedente, che é approvato.

Santo di petizioni.

BORGATTA, segetario. Då lettura del sunto delle petizion1.
Messaggi del presidente della Corte dei Conti.

£ŸŸ$O. PRESIDENTE. Comunica alcuni messaggi del presidente della

L'estruione delle obbligazioni del prestito Blount per l'ammor. Corte dei conti relativi ai decreti registrati con riserva.
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Messaggio del ministro dei lavori pubblici. preghiera che di lui non si facesse commemorazione; ond'io rispet-
PRESIDENTE. ha léttura di un messagglo del ministfo dei lavori tan¢o il suo volere, Ige n'astengo ; non tralasciando pero di dara

pubblf61,'cheda'Hotista 'ddi 'preletamenti dai fdddidi riserva per al compÏauto colleg I'èstremo ã¢#io, e triliŠfare omaggio alla sus
le 'bbúlficht. memoria.

Il 2 di questo spirante febbraio Giovanni Alfazio si spense in
Annuncio d'interpellenze. Poirino Torinese, ove era nato 11 3 agosto 1838. In Torino presa

PRESIDENTE. Legge le seguenti domande d'interpellanze: laurea di kiurisprudenza; entrò agli imþieglii agl'Amniinistrazione
Cliiedod'interpellare-glionorevoli'ministrideislavoripubblici dell'interno;passò per gli uffici delle profetture; neadempldi

e dells guerra intorno si nuovi indugi frapposti alla esecuzione pubblÏea sícurezza iii città primarie; merígð nel 1891 la reggen à
dellà-dire'ttissima Bologtla-Firente, i quali vivamente contrastano deUa prefettura di Benevento; e Wello stesso antio la préfettiÍra
con la necessità, riconosciuta por legge, di prov,vegere, con 14 40- c

di Iteggio Ëmilia.
struzione"délls inedehima, ad urgenti enigenze del-colnprecciom gefetto di Cuneo del 1893; di Forli nel 1894; dal 4 aprile 1896

della difestnaziottale.'
,

il Minisfero Ío tenhe a reggore la Difezione generale della pubblica
< Dallolio ».

« Chiedo d'interpellare l'onorevole ministro di agriopltgra, indq-
stria. e commutoio ¾\ti (proWedimenti che intende di qdgttare rper
impedire la diffusione della fillossera in provincia di Salørno.

« Mazziottil ».
< Impressionato de alcuni fa ti. recent,1, desideto ig‡erpellare gli

onorevoli thittistri di agttealtura, industria e commercio e dell¶n-
torno'aull'oþportunità di títfidate alla benemerita*Digezigne di sainità
del-Ministero delliitaterno che ha Togo e 490de¶randi gervigipert1a
difesa dell'uomo e degli animali domestici dgliesmalattie gitrusive,
anche 14 difesa dellespiante coltivate per -poteg 1Lualagrite frenare
l'introduzione e la diffusionetel nostro paese&parassiti cherpro.
ducono ,danni enor.mi.

« Grpsst ».
< 11 sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri della

pubblica istruzione e della grgzia e giustizia, sulla necessità di ri-
forrio'legislative dirette a disciplinare gl) studi giuridici, special° 1
mente allo scopo di renderli più intensi per colorg che intendono
dedicarsi alla professione di avvocato o di completarli con un je-
riodo di effettiva pratica giudiziaria.

« D'Andrea ».

SP)NGARal, ministro dolla guerra Prenderà accordi col ministro
dei lavori pubblici e si riserva di indicare il giorno in cui l'inter-
pellanza del senatore Dallolio potrà essere svolta.

GREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Propone che l'inter-
pellanza venga svolta fra otto giorni.
(Rtmane così stabilito).

sicuregza sino al giugno 1898.

Mandatoy Parma prefetto di là, nelle difficili circostanze del

dicembre 1899, passp a Milano, ove nove anni soddisfece. Merità -

in ogni u io; gse iraportanii ierviziin ogni Sarica; tu elevato
1 Senäto ÏÌ 4 marzo 1004 e qui (ÌegrÏamente venne accolto (Bene).
Di Pietro Vaccgegi gi) I'elogio pisuonò in parlantento e nel pub.

blico, ,massimamente della sua cití¥e proviilcia, con le condoglianza
enerali; delle quali le altissiin'e d'ella Maestà -del 11e, che niun me-
ito dimentica.
Nato in Gremona addi 21 aprile 1837, soft'ri giovanissimo la per-

secuzione po1Ìtica, onde l'emigrizione in diernòàte fiel período pre-
cedente al nazionklo rBorgimerito. All'alba del quale si agruolo vo-
loptario e ne' Cacciatori delle Alpi si batto a Väresged a San Formo
ralorosìµnekte, conie poi a M11aižo ed al Volturno fu de'prodi, che
GaribalÊ coiidheekalÌa vittoria.
I)eposte le armi, ritornato gila cittã nativa con laurea nelle leggi,

diede la perspiedce menfe e l'opera gagilaida alla pubblica aihmi-

Ipistrazig comunale e provinciaÍe; intÄnto al bene economico dal
paepe con 11 ferve,ge gesso, con cui aveva combattuto per la li-

ertà. Fu ervo (él Conpiglio municipale e del provinciale ; anima
de'sociali istituti. Due creñioni sùe ne tramandano alla 'posterità
il nome: la Banca popolare di Cremona, che spande il maggior flore
per la regione; il canale di Marzano, grandiosa derivazione delle

acque dell'Adda, ondo .trae imriensa titilità Tindustria o l'ogriedl
tura del re¾onese, mediante il ConsorzÍo delle irrigizioni, di cui .

tu il Vacchelli indofesso þresidente. Medaglia d'ofo gli fu coniata;
e sull'edificio della presa d'acqua è scolpita in lapide Ía sua bene-

.
merenza.

Ëingraziamenti Esordl alla vita politica nella X Iegislatura, deputato di Pizzighet-
PRESIDENTE. Comunica che il ministro degli affari esteri ha tra-

smesso i ringraziamenti del Congresso dei deputati spagnuoli por
le onorgtizó rese al defunto uomo di Stato José Canalejas.

Annukeio di Riniissioni.

PRESIDENTE. Annuncia che il senatore Sonnino ha presentato le
dimissioni da membro del Consiglio superiore del lavoro.
Aggiunge cho in una pressima seduta sarå provved.uto alla elo-

zione di chi dovra sostnuirlo.

Congedi.

Si accordano alcuni congedi.

Présekitdzione di relationi.

RESIDENTE. Annuncia che, duraitte Ì'iátervallo aelle sedute,
sono stafe presÑta e he relazÑni e a BžiAmis ione jer il Nýo-
lamentESiithno dél defikt,o, hn. dLXIII e 'CL¾Ñ e Ì4 Ma iope $1
di o dÔegge AgggazióËe $1 c muSe taletti il mitidu
mento díÂasperina ».

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Onorevoli eglieihi!
La morte dal dicembie ad 'oggi ci ha rapito i senatöti Pe1Ìe gi,

AJfazio. Vacchelli. Runnemi. Palumþo e TafÄi i.
Gaetäilo Pellëgrini ingricò in Vénnia 11 IS šdhnato '14tiel do

tone ; ma se ne ritrasse, e, dopo un intervallo di astensione, rien-
fr'o alla Cgniera ¡ie C¼elnona nelia XIll e vi ridase sinoallaXVIIÏ,
fra i ýarlinieÑarl aggiori ed i designati al Governo. Segretario
generafe delNiniitero di aglikoltura dal 1883 al 1884, fu ministrq
del tesoro dal 1898 al 1,899, e delle finanze dal 1905 al 1906. Al Se-
114to dbbe nomina nel 25 Ättobie 1890, e vi portò il suo zelo ope-
¼oso, la sua ýarola hapiente, Ìa puritå sua de' proppsiti. Lo sa 14

Colamissiog (p, nepa quale molto e lungamente valse e fu
in pregio, uŠcio gino agli eÃÙemi Êel suo vigore. Mort
Pi tró Ÿac ogin llöina il 3 di quisto febbraio, e Ìa sua salma fu
fryipÿútata NCré 9'na. Tuttµ |a città concorde a riceverla, ed i
primati, ed i rapliresentanti degli Istituti e delle Associazioni, e la
moltátydine .del popolo, dimostrarono la pubblica riconoscenza alla
mqqloria del benemerito cittadino, dell' uomo leale, costante ö
retto.
A beyedgione del suo nome la Bapca popqlare elargl al fondo

pengioili Ìe1Ía Socioth ä erata: a suo onore deliberb solenne com-
insifiäraziën'e iiihimg.
Il set atore Salygtorg Bupcomi in Mili, vicinato di Messina, di-

more sua mesta doþo 11 disastro del terrdnioto, ove stava lagri-
mifitÏ Ìa tå gtiug, aSpuren Ía risoÃa, morl il 14. In Mes-
sing era nato Ïl 17 genhaio (840. Fattivi gli studi in diritto, l'in-
ge go p o iÌle ÏËØÑte, fu re rà deÌfah géltahi Messimt,
in 'ania Ri^edkvitio, sércilite 'il nb ri o, oi l' vocahira, in
cui AË($36 fŠrtida 'e fgipp. Cliiaro riel foro mesšinose, fu prest,
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dente del Consiglio dell'Ordine degli avvocati; reputato anche di
fabri. Nel comunë di Mes'eina'id'del Consiglio inngsme'nto del don-
siglio provincialë presidente; ondo la noinina il Senato del 4
aprile 1909.
Tenne le cariche cittadine con amore e dignità ¡ gli ufflei adempl

con zelo; amó il bene pubblico e le politibhe liberfA; tu ainato in
ta ed a venerato estinto: La città abbrunata, fé udienze giudt-

ziarie, lo lezioni scolastiche sospese all'annunzib della morte, fu-
rono segni del pubblico lutto. (Bene).
11 viceammiraglio Giuseppe Paluinho fini i suoi giorni il 16 di

cluesto mese in Napoli; ove era nato il 31 dicembre 1840. Non visse
cha'þer l'armata, nella quale entró a sedici antii; e da guardia-
2nárina sali encomiato per tutti i gradi.
Dal gennaio 1906 era iscritto nella riserva per l'età. Navigo quasi

diciotto anni in tempo di pace; circa undici mesi initempo digtier-
ra. Fece le campigne del lþ60A61 e del 1866 per P indihädelizä;
¶nella d'Africa nel 1887. Pii ffogiato di medaglia d'argênto per il
suo valore negli assedi di Gaeta n'di Messina.
Al saper suo espei to fu dato 11 conianÄ dèll'Accademia navale di

Livorno nel 1894, e quello della àÏvÏsÌone tafale d% zione dál
luglio all'ottobre dello stess atirio
Tenne il comando militare marittimo della Maddalena dal gen-

maio 1805 all'aprile 1896 e quéllo in capo del terzo dipartiniento
marittimo dal giugáö 1893 all'aýlle del'1900; delsee ädò linag
gio 1903 all'aprile 1901;energido e gentile,"severo edWindno '

Amato e pregiato, quanto nell'annata fra coneitádidi, ripotero
in lui fiducia glí elettori del òollá o di ste Ëuißre, che lo man-
darono alla Camera nella XX legislitga.
La fiducia del Re lo chiämó a parte del Governo per la marina:

Eottosegretario di Stato nel 1893 e dal 1896 al 1898 ; ministró dal
giugno 1898 al maggio Ì899. Anclie hell'amulinistraziòne $eke me-
ritð con modestia. Nominato senitore il 1 maSzo lb0i, þur noi
ei giovammo de' lumi suoi, de' quali ci affligge l'esser priväti (Be-
missimo).
Come il Palumbo dell'armata, fu Cesare Tarditi onore dell'eser-

citope nelle armi prestò segnalati servizi.
Nato in Torino il Ïë aprilä lŠ42;)111Avo della R. Accademia mi-

iltare, splendidamente sall al già alto gradö. Tenänte gënerale, per
l'età passò al serŸizio ausiliario il 10 aprilý1008; pottando ál petto
la medaglia d'oro d'anzianità, e quella taaurikiana di' dieoi lustri dí
merito militare. Da lunga malattia fu spento in Roma il 22 di questo
trb o febbraio.

11 valoroso soldato fece da luo tenente la campagna del 1866
conto l'Austria, e (luella nel 1870 pei l'occupazioñe di Iloma. Co-
lorbiello dei berbaglieri, fu mandáto nel settehipre 1891 presso il
Goárrio della coloAia Eritrea.
1'enerità genefaÍe domandant la divisione militare di Napoli,me-
ritð l'encomio nell'ordine del giorno del 10 novembre 1906 per la

abrîegazione, con dui affrdiità i pericoli, e per le virtù civili, di ani
diâde prova nei Comuni funestati dall'efuzione del Vesuvio. E ri-
chiatnato dalla posizione ausiliarla nel 1908, fu il Commissario Regio,
chiin Palmi di Calabria, e nellii devástata regione, dopo if terre-
3notb del 28 dicenibre di fluell'anxio, adelnpl il dovere con energia
éd immanità aminitevoli.

omaÑdato aÍ Èiaistero della guerra, diede ad apprezzare intelli-

enza éd attitudine amniinistràtite, che Venuéro poste ripetutamente
a p,rofitto,
bÝel 1882, in grado di maggiore del corge di stato maggiore, vi

ebbe le funzioni di capo di seziëne ; terietíte colonnello nel 1884

guelle di capo di divisione.
È, do¡io' essere ,statö colonnello capo dello stato maggiore del III

go d'ämata p gr#ñÍosso maggiore generale tiel 1896, venne chia.
Ina tore generäle delle 1696 ë triiþpe, poi tenuto ai servizi

sÑativi. Ë tanto la sua opera fu estinista, che dùe ministri

deÈÈ erra lo Vollero sottosegretario di Stato nel 1898 e nel 1900.
ili inoriti appirok ál genarále Tarditi l'ingi'esso al Senato; e
êntrð jer nouillia del 4 april'a 1909. Quanto assidna e proicua

attività ci dava ognun ricorda: quanto calorosamentee reoisamente
interveniva alle discussioni nostre di cose militari, parmi ancora
echeggiare in fluest'aula. E qui e fuori non oessð mai di dare al-

l'esercito pensiero ed amore. L'operosità sua ancora .volgevasi,
quando infermo, alla presidenza della Commissione dei ricorsi nel

Ministero della guerra; all'hi¼aniàzazione del" corpo dei volontari
diclisti.
Il diinistro della guerra diede al benemerito generale, innanzi alla

sua salma; ultimo pretnio, il grato saluto dell'esercito; evocando la
nobile figura del dittadino e del soldato, da tenere a perpetuo e lu-
mitiosó ricordö. (Appfevazioni).
TORLONIA. Rievoca le benemerenze del senatore Vacchelli verso

la Cassa nazionale di previdenza per gli operai, della quale istitu-

zione egli puð dirsi 11 precursore ed a cui dedico l'opera sua fer-

Vida e benefiba (Bene).
CADOLINI. Ebbe coripagno il senatore Vacchelli nelle campagne

del 1859 e del 60.
Lo ricorda nel 59 varcare tra i primi 11 Ticino, e spiegare 11 suo

valore aÏlá difesa di Varese, e distingnersi a San Fermoi
Anähe ptú gldrf6ea fu la sua azione nel 60; fra i primi entrò in

Milatz Varna11do 11 ponte disseminato di cadaveri dei nostri, e
nella giornáts del 1° ottöbre si distinse per valote in un'azione

decisiva blitro le truppe borloniche.
Non può ralhmentare fluèi momenti senza accendersi di entusla-

smo per la memoria del compianto collega (Vive approvazioni).
Il senatore Vacchelli non ebbe che una menzione onorevole al

valore militare, ma il suo nome resterà circondato di gloria (Ap-
plausÏ).
MORRA DI LAVRIANO. Si associa alla commemorazione fatta dal

presidente del seriatore Alfazio, che con l'opera sua solerte ed in-

telligetit ,'giunge äl gommo della carriera prefettizia.
Propbad1'irivio di dondoglianže alla famiglia dell'estinto ed alla

cittå di Poirino (Bene).
TODARO. Corne cittadino messinese, si associa alla nobile com-

memordzione fatta dat 'presidente del compiánto senatore Bu-

seemi.
Ricorda che il senatore Buscemi, giovanetto, congiuró contro i

Borboni, e dolfo il 1860 lavoro per il suo paese nei consigli comu-
nale e provinciale.
Alla vasta cultura e al sapere amministrativo, il senatore Bu-

seemi accoppiava una grande modestia e un cuore sempre portato
al bene.

Propone l'invio di condoglianze alla famiglia dell'estinto e alla
cittå di Messina (Bene).
PEDOTTI. Ricorda le particolari doti della mente e dell'animo

del senatore Tarditi, che lo designavano come uno dei migliori co-
mandanti di truppe, eccellente educatore e preparatore di soldati
ed ufBciali.
I lunghi anni passati dal senatore Tarditi al Ministero della

guerra poterono farlo apparire a taluni come un burocratico, ma
l'oratore, che lo vide comandante di divisione a Napoli, ben potó
apprezzarne gli alti meriti di generale, operoso e vigile nel campo
disciplinare e nell'addestramento delle truppe, tutto compreso dei
suoi doveri.

Egli era altresi versatissimo nella legislazione militare e ne

diede in Senato molteplici prove.
Manda un reverente såluto alla memoria del senatore Tarditi e

propone l'invio di condoglianze alla di lui vedova. (Benissimo).
CANEVARO. Si associa commosso alla commemorazione del sena-

tore Palumbo, che ebbe compagno d'armi per oltre cinµant'anni,
e collega di Governo.

11 senatore Palumbo fu un valoroso marinaro, e al patriottismo
uni l'integro carattere e l'animo mite e modesto.

Propone l'invio di condoglianze all'ammiraglio Luigi Palumbo,
katello dell'estinto. (Bene).
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. A nome del Governo si as.

socia alla commemorazione del senatore Vacchelli.
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La Agura nobile e semplice di lui vivrà a lungo nel cuore di chi
lo conobbe, e specialmente nella natla Crotnona, ove cooperò alla
fondazione della Società operaia e fondo la Banca popolare, due
istituzioni che sotto orgoglio della citta di Cremona; egli fu pio-
niere di quello spirito d'assistenza e di solidarietà sociale che per-
Vade 11 mondo moderno.
Invia alla memoria del senatore Vacchelli un pensiero di rim-

pianto. (Vive approvazioni).
SPINGARDI, ministro della guerra. Si associa, a dome dell'eser-

cito, alle parole pronuncmte dal presidente e dal sodatore Pedotti
in inemoria del senatore Tarditi, benemerito cittadino e soldato.
Come soldato sui campi della nostt•a indipendenza, come uffleiale

di stato maggiore, come direttore generalealMinisterodellaguerra,
come comandaate la divisiono di Napoli, come sottosegretario di
Stato, in ogni campo il senatore Tarditi dië prota di mente fervida
ed equilibrata, di animo sereno, d'integro ed energibo carattere.
Paraib l'esercito lo ricorderà sempre con gratitudine e con rim-

Tim'ato. (Vive approvazioni).
TÆONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Si associa, a nome

delParmata, allá commelnorazione dell' ammiraglio schatot•e Pa-
Tambo che in tutte le cariche occupate mostrð qualità altissime di
mente e di ouore.
Il senatore Palumbo si distingueva per la esemplare rettitudine,

por la modestia e serenità dello spirito e per la grande bonta e gen-
tilezza dell'animo.
Augura che il ricordo delle sue virtù sia di esempio ai Agli di

lui e di conforto al fratello ammiraglio Luigi Palumbo; ed invia
alla memoria dell' estinto un affettuoso saluto (Vive approva.
zioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Rileva

ehe, purtroppo, nell'ultimo breve periodo di sospensione dei lavori,
il Senato ha subito perdite dolorose.
Altri ministri hanno ricordato le virtù dei senatori Vacchelli, Pa-

lumbo e Tarditi; aggiunge una parola all'indirizzo degli altri com-
pianti senatori.
Iticorda che il senatore Alfazio rese alti servigi al paese, come

direttore generale della pubblica sicurezza e come prefetto di Mi-
lano, in momenti difIloili.
Invia un saluto alla famiglia di lul, certo di essere interprete di

tutti i senatori.
Accenna alle benemerenze del senatore Pellegrini, che fu uno

del figli più operosi della città di Venezia, di sentimenti profonda-
mente liberali, costantemente fermo nei suoi priincipi.
Rileva che la perdita del senatore Buscemi è gravissima per là

città di Messina, giå tanto provata dalla sventura, ed invia anche
Alla sua memoria un mesto saluto (Vive approvazioni).
CADOLINI. Propone l'invio di condoglianze alla famiglia del sena-

toro Vádehelli ed alla cittå di Cremona. .
TECCHIO. Propono l'invio di condoglianze aUa famiglia del sena-

tore Pellegni ed alla città di Venezia.
PfdCSIDENTE. Non mancherà di dare esecuzione alle fatto propo-

ste, che ritiene consentite dal Senato. (Approvazioni).

Presentazione di disegni di legge.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
À nome del ministro degli affari esteri, präsenta il gisegno di
legge :

,

Approvazione di due convenzioni e di un protocollo finale firmati
a Bruxelles addl 24 settembre 1910, aventi per oggetto l'urto fra
navi e l'assistenza ed il salvataggio marittimi.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro delPinterno. Presenta

11 disegno di legge:
Sull'esercizio delle farmacie.

FACTA, ministro delle finanze. A nome del ministro della pub-
blica istruzione, presenta il disegno di legge :

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamonto su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei la-

vori pubblici per l' esercizio finanziario 1912-13.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni di
legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1913-914;

Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giusti-
zia e dei oulti per l'esercizio finanziario 1913-914;

Stato di previsione della spesa del Ministero degli affati esteri

per l'esercizio finanziario 1913-914 ;

Approvazione dimaggiort assegnazioni per liro 49,866,06 per proy-
vedere al saldo di spese residue inscritte nel canto consuntivo del

Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1911-912;
Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di lire 132,212

verificatesi sulle assegnazioni di taluni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del ministero dell'interno per l' esercizio lin&R•
ziario 1911-1912, concernenti spese facoltative.
Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di lire 2,146.2G

su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del ministoro
dell'istruzione pubblica per l' esercizio finanziario 1911-12 concer-

nenti spese facoltative.

Approvazione di maggiori assegaazioni per L. 3625,24 per prov-
vedere al saldo di spese residue inseritte nel conto consuntivo del
ministero della marina per l' esercizio finanziario 1911-12.

Sorteggio degli ugici.

DI PRAMPERO, segretario, procede al sorteggio od alla procla-
zione degli ufBei.

Avvertenza del presidente.
PRESIDENTE. Avverte che gli ufici saranno convocati donmni

alle ore 15 per la loro costituzione e per l'esame di importanti di-
segni di legge.
BETTONI. PAopone che ciascun ufficio nomini due commissari per

l'esame del disegno di legge di moddicazioni alla legge comunale o
provinciale.
PRESIDENTE. Pone af voti questa proposta.
(E approvata).
La seduta termina alle 16.45.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 28 febbraio 1913

Presidenza del vice presidente GRTPPO.

La seduta comincia alle 14,5.
DEL BALZO, segretario, da lettura del processo verbale dolla so-

duta precedente.
CECI, come rappresentante politico della città di Barletta, patria

del compianto deputato bellecchi, si unisce allo nobili parole pro-
nunziate ieri in onore dell'estinto.

Propone che siano inviate anche al sindaco di duella citti le con-
doglianze della Camera.
PitESIDENTE pone a partito questa proposta.
(È approvata).

(È pure approvato il processo verbale).
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della signora Teresa Pel-
leochi, dell'on. Squitti e dei sindaci di Tropea e di Pizzo per lo
condoglianze loro inviate dalla Camera.

Interrogazioni.

VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, dichiara
all'on. Budoelli elie il Ministero sta studiando la riforma generale
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dei ruolf orgänici'del-personale aene segreterie univeí•sitarie e do-
gli altri Istituti sulieriöfl.
Máffaito con 1'tiltima legge del 1912 fu in pante provveduto a

questo personale, eliminando le pin stridenti disparità di-.trat-
tiligénio"În cónfronto diitibÍlo d411'A'mininistrazione centrale, ed
assumendo impiegati avventizi per i. latuli d'ordine delle segre-
terle.
BUCCELLI si dichiara lieto cho l' onorevole sottosegretario di

Stato a¾ia oggi cötít'erttiáte le prognedse An. troppo, volte ripetute
nel Parlamento, e si augura ehd siano-davvero sollecitamente pre-
höiititillanto attesi Iirovvedimenti legislativi.
fÉPALBO, sottosegretsrió di Stato per .I'agricoltura, industria e

cÑOÑercio, dichiara all'on. Gallenga che 11 minístro di. agricoltura
ÂË2udiando le modifieszioni da apportare al disegno di legge pre-
Nanfato dal suo pi•edecessore per il' riordinamento delle RR. scuole

þiötichè d'agricoltura.
Quanto ai beneficî che s' invocano per i licenziati di dette scuole, il'

Governo ritione che non tiitti possono venire accordati.
Crede che non sia il caso di accogliere il voto .degli interessati

por la concessione di titoli, diplomi o privilegi, perchè ciò sarebbe

esorbitanie dato il carattere delle scuole pratiche,,lequali hannolo
s¿op> di preparare dei buoni agricoltori e non dei postulanti agli
imli3ghi.
GALLEGA, osserva che i licenziati delle Regie scuole pratiche di

agricoltura hanno fin .dall' armo scorso, espressi all' onorevole mini-
stro di agricoltura desideri molto piû riddtti di quelli contenuti in
ûn primö memoriale; e tali desideri più rqqdesti erano stati bene-
volmente accolti dall' onorevole ministro.
Credo che non debba oltre indugarsi la discussione del disegno di

legge sulle Regie scuole d' agricoltura, ed in questo senso fa vive

raccomandazioni.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara
all' onorevole Gattorno che l' Amministrazione sta studiando se ed

in quali limiti possono venire accolte le domande di miglioramenti
avanzate dai pensionati delle ferrovie.
GATTORNO, non può certamente appagarsi di tale risposta; osserva

che gli studî durano ormai da troppo tempo e che, dopo tanti ainda-
menti e dopo tante promesse crede che si dovrebbe flaalmente dare
almeno una risposta risolutiva.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all' onorevole Parodi che per la stazione di Pontedecimo furono già
eseguiti i lavori che si giudicavano necessari; quanto ad un sotto-

passaggio di quella stazione esso esiste da moltissimi anm e non si

riconosce la necessità di allargarlo per renderlo atto al carreggio.
PARODI, non è soddisfatto di questa risposta, che lo sorprendo

vivamente. Da tempo si aspetta che q,uei lavori siano compiuti, onde
non intende come possa dirsi che non v' è più nulla da fare nella
etazione di Pontedecimo.
lusiste specialmente sulla necessità di rettificare e ampliare il lu-

rido sottopassaggio attualmente esÏstente che, costruito (anti anni
fa, non risponde più .alle pecepsitå ,dpl servgio ,e del pubblico.
Deplora che non sia sta.ta presa in considergione l' of fetta del

admune di contribuire alla spesa relativa.
I),E SETA, sottpsegre,tario di $tato per i Jayori pubblici, gsponde

all'on. Longo che sono state impartite dispopigioni
_

perchè si rila-
scino da alcune stgziopi Àel 1Welfese biglietti seniplici,e gi andata e
ritorno per la stazione di Rapolla, ma però con le oppoltunejimi-
taiioni: non si crede iny,ecp utile iptituire per a.deþso il servizio
merci alla fermata di Rapolla.
LONGO, avverte che 18 gestione di questa fermata é afBdata ad

ugguardiano pagato assai,maschinataeg¶e; eiMqrse spieg ma non
giustifiga, lo.stató in cui la fêgipat.a et9spa vie.n.e laseista.
Ànfida che il servizio merci vi sarà staþilito in avvenire,aon
lontano.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-

detido a due igterrogazioni dell'en. Roysatelli,,dichiara che .pon si

possono concedere prezzi a tariffa spegiale ridotta at comµni ed elle

provincie per il trasporto della. ghiaia cha servo alla inartutenzione2
átradale; cho.si,concederà invece älla stazioneidi Penangatil sér-
Vizio merei, fino a cento chtlogramini.
BORSAR.ELLI, ringitziá Pori. adttosegretario di Stato per gli affl-

.damenti datigli circa la stazione.di enango, ed augura che vi sia
gradualmente stabilito un servizio merci .completo.
Invoca poi l' intervento del Governo nélla grave questione delle

tariffe ridotte per il trasporto della ghigis perile s‡rades dûnostrando
la necèssità di venire per tal moda in, aiuto alle.provillolò efai co-
munî, i cui bilanci.aopportano tanto gravt enert per la inanúten-
zione stradale.
DE SETA, sottosegrqtario di Stato per i lavori pubblici, Tisponde

all'on..Pala che aleubi recenti ritardi del servizio postale per: La
Maddalena sono statit dovati esclásivamente alle condizioni straur-
dinariamenta cattive del mare. Si sono pei-ò date dispositioni Iler-
chè anche col tempo cattivo si faccia tutto il possibile per gararitire
con mezzi sussidiari il servizio postale.
BATTAGLIER1, sottosegretario di Stato per le poste, e i telepáfi,

si unisce a queste dichiarazioni. Aggiunge che ilMillisteró.dolle po-
ste attende con le maggiór aitività e diligenza, al servizio giolithle
fra.il continente e la Sardegna, compátibilmánté.con ,le..condizióni
dei mezzi di trasporto di cui può disporre, e con lo stato del märe
e degli approdi.
PALA, lamenta che i viaggi dei piroscafi non si effettuino nei

giorni stabiliti.
Segnala i gravissimi ritardi che spesso si verificano nel servizio

postále, ed accenna ai mezzi che potrebbero adottarsi per eliminarli.
FALCIONf, sottosegretario di Stato per -l'interno,. rispondèndo

all' onorevole Pais-Serra dichiara che da precise informazioni as-
suute risulta che le condizioni della pubblica sicurezza nel circon-
dario di Ozieri sono normali.
È pero vero che in quel mandamento i servizi di pubblica sicu- -

rezza sono ostacolati dal difetta di locali di casermaggio, ed è stato
invitato 11 prefetto a provvedere energicamente prósso le autoritå
locali perché a tale difetto sia sollecitamente riparato. -

PAIS-SERRA, afferma che negIi ultimis tempi si sono dovuti la-
mentare in Sardegna molti reati; cosicchè si deve pur,troppo am-

mettera che le condizioni della pubblica sicuressa non sono del
tutto ‡ranquillanti, e s'impone la necessità di impedire 11 rincru-
dimento della delinquenza.
Loda il Governo per i provvedimenti annunziati; ma insiste per-

chè con la .massima energia e con la più ooglata v,igilanza si prov.
veda alla tutela dei beni e della vita dei.ojttadini.

Presentazione di disegni di legge e di una relagione.

LEONARDI-CATTOLICA, miniptro ,della parina,gesenta i spgue,nti
disegni .di legge :

Passaggio al regio esergito di talune gategorie di , piilitari del
Corpo reale equipaggi in congedo;

Conversione in legge del Itegio decreto 14 novembre 1912 che

ppprqya modifiche alle convenzioni con la sopietà dei servizi ma-
i•íttimi;

Conversione in legge del Itegio decreto 26 settembre 1912 che
sostituisce nei ruoli organici i funzionari della marina destinati in
Libia;

Conversioge in legge del Ilegio decreto 22 agosto 1912 che an-

ticipa l' ordine della leva di mare dei nati nel 1892;
Assegno annuo alla vedova ed alle orfane del vice-ammiraglio

Aubry. (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta
i seguenti disegni di legge:

Conversione in·1egge del Regio decreto 27 febbra.io 1913, conte-
nente norme per l' esecuzione del piano regolatore di gemina e

disposizioni varie per i paesi danneggiati dal ‡orr¶mogo del 28 di-
cembre .1908.
Sulla circoscrizion,e, dei, cpmyoi.gi-DiAIAo Na¢ing, tDigno Galderina

e Diano.Castello in.provincia di Porto A(agrizig:
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TEDESCO, ministro del tesoro, presenta i seguenti dise i di legge
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento .su taluni ca-

pitoli.dello-etato di previsione:dellasspesa del Ministero della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 1912-13;
Maggioriassegnaziopi o dirginaziopi . di s.tanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero, di agricol-
tura industela o commercio.per l'esercizio finanziario 1912,13.
NITTI, ministro di, agricoltura, industria e.,commercio,-presenta il

sognente diseggo di legge :

sProppga dolla validistà del,le disposizioni degli. articoli., 3 e 5 della
legge 30 gennaio 1898 n. 21, portante provvedimenti. per il credito
f9agiario: nell'igolas di Sargogna.
ANOIIJI Impresenta Jaarelagione sulla proposta di legge: Iscrizione

nei Collegi dei ragioniori (11 ).
By pppppv449 Aqqsa,4isones;ppe i seguenti diseggi di egge :

ApproYgräpne gli eppedenze d¶ppegni.ppr la sorquid di lire l 13,428.72
verificatesi sulle assegnationisdi)41xpi.c,apitoli4glo staté di previsione

14 ,speppel Mipigero dei lavori puþ14iciper Pesercizio Tinanziario
Igil-lþ, cpucernente spese.fangitative.
Approvazione dí maggiori assagnazioni per lire 1, 587.27 per prov-

tanti del commercio e- dell'industria, che vi recherebbero la viva
voce del paese, rappresenterebbe -la continuità dell' esercizio, II·mi·
nistro responsabile-darebbe efficacia alle suer decisioni,- e ne rispon-
derebbe davanti- al Parlamento.
Il bilancio dell' azienda dovrebbe avere pretto carattere indu-

striale, e non Venire incorporato in quello dello Stato, devolvendo
a vaateggio di, questo soltanto quella parte die profitti, che sarebbe
necessaria per compensare il consumo di capitali.
Alle esigenze del servizio dovrebbe provvedersi eventualmente

anche mercè ricorso al credito; soprattutto importando chemesso

vepgang, soddisfatte in ogni caso, e,nqu, come ora, subordinatamente
alle condizioni del bilancio dello Stato.
L' oratore insiáte poi affinchè si, tolga al servizio postale e tele

grafico qualunque carattere fiscale: poichè i cittadini -non devono
.pngare.tesse, sißÞene soltanto il coprispettivo dei servizi, cheoloro
,vongono resi dalle wiegde industriadi dello Stµo.
Afferma che i servísi.postali dovrebbero venir separatidagelli

telegrpfíci; e tilqva che, quandg lo erano, non erano certo disini-
pegnati in modd meno soddisfacqnte- gi ora. Sigatta separazione
,porterebbe-almigliopamento dpi selvizi e delle condizioni del-per-

ypgere al .sgldo. fli spese .tesidue, inscritta nel conto consuritivo del
inigero dpi lavori pubbÌici per Ì'esercizio finaàziario 1911-12.
Approvazioní di maggiori. agsegnazioni per ÌirÑ 6l,711.32 pei prov-

vedere.al phlo.di spese residue inseritte riel conto consuntivo del
1Winis†erà ýet lagori publilici peg 1 esercizio.finanziargo 1911-12.
Apþrovazione di eccedente d'impegni per la somma.dilii'e12,430.'i60

vergpa,tesi.ppIlo assegnazippi di taluni capitoli,del bilancio dell'Am-
.gnistfaziprie ferroYigria dállo Stato,per l'esercizio finanziario 1911-12
06nversione in legge del Itegio decreto 9 gennaio 1913, n. 11, col

quale venne vietata la caccia al camoscio (Rupicapra ornata) nei
comuni di Civitella Alfedena e Opi (Aquila) e di Settefrati (Caserta)
e nello località circostanti.

Maggiggi anegaggioni e dimingzioni di stanziamento su.taluni ca-
pidli delle stato di previsione ddlla sposa del Ministero dpgli affari
esteri per l'esercizio finanziario.J912-13.
}Iaggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previsione
deg spesa del gnistero degli affari esteri per l' esercizio Ananzia-
río 1912-13.

Presidenza del presid.ente MARCORA.

Seguito della discussione del disegno di legge : Stato di previsione
della spesa per il Ministero delle voste e dei télegraff per l' esercizio
13-Ì&
ABBIATE, ritiene importante richiamare P attenzione della Ca-

mera sulle conclusioni e sugli studi della Commissione reale d' in-
chiesta sui sertizi postali e telegrafici; non pefché voglia invocaro
ora quella radicale riforma, che sarà compito dálla nuovifLegislatura,
na conoscere le precise intenzioni 'dél minístro al riguardo, ma
perchè è nocessario che Parlamento e Paese M occupino del grave
problema del riordinamento di quei servizi.
La Commissione ha rilevato le benemerenze del personàle di ogni

grado, il guale ademple ai Ikopri doiei•i cöii zelo Bd ainore.
Di ció bisogna vivamente compiacerhi: ma occorre del pari vedere

so alla bontà del pers nale risponda quella deL*Ìi ordinamenti e se

questi rispondano a quel carattere industriáÍe Gd economico, che
l' azienda postale e telegraflea dove avere.
Il problema dell'iridüstf•ializzàzione ði questi servizis'impone

come una necessità imprescindibile. Ed occorre risoÏverlo, pur te-
nendo conto dei rapporti che essi hanno con l'organismo statale, e
specialmente del diritto di sindaoato parlamentare.
La soluzione può, a giudizio della Commishione reale, raggiungersi

mediante una speciale forma,diautonomia,-diversa però da quella,
che,pi è staþilita per le .ferrovie dglio Stato.
L'a;1e,nda postale dovreblié esseye autonoma, sotto la direzione

di una Coinmissione ävente poteri delibežativi,temperatidaldiritto
di Y,e,to attribuito al ministro.
JJai gle 40mmissione, di cui dovrebbero far parte i rappresen-

sonale.
-
La stessa Commissione Reale ha condannata la unione 491 §erygio

po ale e telegrafico, e ciò col voto esplicito di tutti i funzionarische
ne, f,acevano parte.
Nón può dirai altre tanto dei servizi tgpgrafico e teleftmico,

dappoighè ragioni di af nità evidenti ne consigliano la riunione.
La Commissione .ha poi riconosoiuto . giugto· che il PAreonale

partecipi direttamente per mezzo-dei propri delegati, alle Gomniis-
sioni di disciplina. Una tale partecipazione sarà vantaggiolgŒno'n
solo per dare calma e pienezza di diritti agli impiegati, ma anche
per assicurare un proficuo e normale andamento dei servizi.
Nell'interesse dell'azienda gioverà poi sopprimere la fusione dei

servizi negli- ufIlci di prima classe ed in quelli centrali; la t'usione
stesaa potendo rappresentare un risparmio goltanto in quelli i di
seconda e terza classe.
L'oratore è certo che il ministro vorrà esaminare con amore 11

gravissimo argomento,, che è stato oggetto di cost profondi e maturi
studi das parte della Commissione reale. Confida soprattutto cheyla
riforma dei servizi postali e telegrafici sarà affrontata ed attuata
dalla prossima Legislatura, la quale avrà cosi il merito di risolvere
uno dei problemi, che maggiormente interessano il progresso civile
eds economico del Paese. (Vivissime approvazioni - Molte congra,
talazioni).
OAMPANOZZI, si associa agli encomi giustamente tributati all'o..

pera della Commissione Reale per 11 riordinamento dei serviai
postali e telegrafici.
Constata la permanente solidità del bilancio di questo Ministerg

che nel decennio ,ha dato una entrata netta effettiva di dodici
milioni.
A ,questa oifra aggiungerido quella ragguardevole delle corrispon-

denze in franchigia, sirsale ad un utile netto di 38 milioni.
Il Ministero può dunque ancora fare molto cammino, oltre, a

quello percorso in questi ultimi anni, sulla via delle ridtitioni
delle tariffe, dei riavestimemi patrinioniali, delmiglior trattamétito
del personale.
L'oratore desidera, a questo proposito, sfatate la leggenda déll'e.

norme aumento del e6sto del personale ; notando che }a n1Aggidre
spesa dipende non tanto dai migioramenti degli stipendi, quãiÏto
dallhumento dél nutnero degli impiegati, quasi tuddoppfato lin
quest'ultimo decennto correlativamente col rapido indromerito del
tráfBed.

ecenna poi alla deficienza dei servizi.
Per quelli telefonici, rapcomanda si tenga conto dei voti föi•nin-

lati dalla Commissione all'uopo nominata.
Pei servizi postali, che sono stati alquanto trasourati, raccomanda

che l'ispettorato del movimento sia richiamato alla sua vera fun-
zione di alta vigilanza.
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Insiste sulla necessità di avere una rete conípleta di linee di
ambulanti, aumentando 11 numero delle vetturd e quello del perso-
nale che vi è addetto, che dovrebbe essere preparato con appositaIstruzione professionale e dovrebbe essere rimunerato con diarie
meno inadeguate.
Esorta pure il ministro a disporre la pubblicazione di norme,struzione, prontnari, dizionari, ad uso del personale di questi

ambulanti; ciò che diminuirebbe notevolmente il .numero dei
disguidi.

ichiama poi l'attenzione della Camera sm tremila piccoli comuni,
che sono tuttora privi di comunicazioni telegraflohe e telefoniche,
nonostante le leggi approvate ma rimaste ineseguite, rilevando che
per la diffusione del servizio telegraûco l'Italia viene tuttora l' ul-
tia'a fra le nazioni civili.
Venendo ad alcune questioni sp3ciali relative. al personald, con-

ida che il ministro saprà risolvere'senza ulteriore inditgio l'annosa
e doverosa questione della parisione al persorfäle subalterno, non
potendo considerarsi come soluzione adeguata quella della iscri-
zione alla Cassa nazionale di provideriza.
S'impone pure una sistemaziorie equa e definitiva del personale

telefonico, che sino ad ora à stato soggetto ad un vero e proprio
sfruttamento ; lamentando che la carriera delle telefoniste sia assai
più lenta di quella delle ausiliarie telegrafiche.
Chiede pure che per le telefoniste sia ridotta ad un breve periodo
la durata ora indeterminata del servisto di avventizia.
Censura poi severamente il miova regolamento telefonico, che

kontiene disposizioni assolutainerite dradoniane,
Accenna alla irrisoria retribitziorie' dègIi operdi addetti ai sèrvizi

telefonici, che rimangono avventizi per un tempo indeterminato.
Infine segnala la condizione dei diecitnila ageriti rutali, la cui re-

tribuzione, non ostante alcuni parziali provvedimenti, é rimasta

liisàlfiti superiori al prevedibile ha dato'altresl il telegramma-let-
teral notfurrio.
Ricorda pure con sodisfaziorfe l'oeito felied della nuova istituzione

dei telegrammi extra-europei.
Rileva cÈe anche le comuhicaziorii triansatlantidhe sono state ikge-

volate colla' cFeazione di due niioy'i cavi.
Circa il passaggió delle ricevitorie ed ufici postali di prima classa
vi si dichiara recisamente contrario, notando come esso sia forte-
mente oneroso per la finanza dello Stato, seriza che ralipresenti un
beneficio reale. Ché anzi la ricevitoria, sotto certi aspetti, rispondo

' anche meglio alle esigenze del pitbblico.
Invece sarà sua cura di istituire riuove ricevitorie non solo ziof

piccoli centri, ma anche nelle grandi città, onde metterò sempro

meglio i servizi alla portata del pubblico.
All'incremerito dei traffici corrisýönde un' aumerito complessivo

delle entrate, superiore anchè 61 pievisto, sebbene atiniëritino quo-
tidianamente i servizi in franohigia.
Anche i télefoni danno oggidl un reddito netio alÍ erario; e šd

aumentarlo contribuiranno le riforme già in corso d'attuazioho o di

studio.
Né l' aumento del reddito si ó ottåriuto

,

lesinahdh thiglior'atneríti
alla condižione economica del liërsoriale, gÍaedha niolti'ntigÌioranieliti
sono stati concessi nell'ultimo décermio.

Dichiara, però, che altri provvediinenti studiërà per Ibigliorare
ancora gradsta.mente il trattamento economico del personale, specie
dëlla parte più umile di essö. (Vive approvazioni).
(A questo punto l' onorevole ministr'o chiede di continuai'e do-

marii il suo discorso - Molti deputati si congratulano con l' onore-
vole niinistro).

Votazione segreta.

sempe assolutariente inadeguata.
Ritccomanda queste cottsiderazioni, friitto di accurato studio e di

lutiga esperienza, alla benevole ottenzione del' ministro. (Approva-
zioni - Congratulazioni).
DI PALMA, raccomanda al ministro di fornire la"città di Taranto

di una sede decorosa per gli uffici postali e telegrafici, ponendo fine
úlP attuale sconvenielite stato di cose e sodisfacendo i voti reiterati
di quella popolazione. (Bene)
RATTONE, si associa a quanto l' onorevole Campanozzi ha detto

in ordine alla condizione delle telefoniste, ricordando come altra
volta all' onorevole Baslini, fattosi eco delle legittime loro aspira-
zioni, il rainistro abbia risposto dando i migliori affidamenti.
Chiede pertanto a qual punto si trovino i lavori della Commis-

sione incaricata dello studio di questa questione.
Insiste particolarmente perché sia loro concessa una meno ina-

degnata rimunerazione, e siano tolti i vincoli presentemente im-
posti al loro diritto di contrarre matrimonio. (Bene! Bravo!)

' CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, segnala con vivo
compiacimento il continuo progresso dei servizi postali, telegrafici
e telefonici, indice eloquente del progresso civile ed economico del
Paese.
Con una particolareggiata analisi dei dati statistici, dimostra che,

3pecialmente dopo le più recenti riforme, tutte le specie di corri-
spondenza sono in continuo e notevole aumento.

cenna alle modiûcazioni introdotte in materia di raccomandate
ed assicurate ed alla creazione el vaglia-lettera: riforme tutte che
l'ra breve andranno in vigore e che Yarranno ad agevolare e ren-

dere più sicura la trasmissione del danaro, specialmente delle pic-
cole somme.
Annuncia che l'Amministrazione ha compiuto gli studi sul conto

corrente postale, e che quanto prima sarà pronto il relativo disegno
di legge.
Segnala l'incremento notevolissimo nel servizio dei pacchi postah

e delle Casse di risparmio postali.
Non meno importanti sono i dati relativi al servizio telägrafico,

che, nonostante la riduzione della tariffa, ha dato un reddito note-
vólmente maggiore.

DEL BALZO, segretario fa la chiama.
PIlESIDËNTE, coynunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Liquidazione di debiti e crediti dell'Aniministrazione postale e

telegrafica verso le Società già esercenti le reti ferroviaria del-

l'Adriatico e del Mediterraneo per trasporti di materiali telegrafici
e telefoniet (722) :

Favorevoli . . . , , . , , . . 226
Contrari

. . . . , , . . . . . 15

(La Camera approva).
Concessione a privati del servizio direcapito (per espresso) 4qlle

corrispondenze epistolari nelle località di loro provenienza (1285) :
Favorevoli . . . . . . . . . . 223
Contrari ...........18

(La Camera approva).
Sul personale degli operai telegraflsti (1301):

Favorevoli . . . . . . . . . . 225
Contrari

. . . . . . . . . , ,
16

(La Camera approva).
Modifloazioni ed aggiunte alla legge 9 luglio 1908, n. 420, ed alla

legge 6 luglio 1911, n. 677 (1302) :

Favorevoli . .
. . . . . . . . 226

Contrari . . . . . .
15

(La Camera approva).
Sistemazione completa delle reti telefoniche urbane esercitate

dallo Stato (1300) :
Favorevoli

. . . . . . . . . .
228

Contrari . . . . . . . . . . .
13

(La Camera approva).

Kanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abbruzzese - Abozzi - Albanese - Amato Stani-
slao- Amici Venceslao - Angiulli - Aprile - Are - Arlotta -
Artom - Astengo - Avellone.
Baccelli Alfredo - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Beltrami
- Benaglio -Berenga - Bereläni - Bergamascó - Berti - Bet-
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tolo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bocconi - Bonomi
Ivanoe -Borsarelli - Brunialti - Buccelli - Buonini- Buonvino.
Cabrini - Calissano - Callaini. - Calleri, - Dalvi - Camera
- Campanozzi - Campi - Cannavina - Capaldo - Carboni-Boj
- Careano - Cardani - Carmine - Cartia - Casciani - Cascino
- Ùassutd - Cavagnari - Ceci - Celesia - Celli - Cermenati -
Chiaraviglio - Chiozzi - Ciacci Gaspare - Otappi Anselmo - Clar.
toso - Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Ciraolo - Cirmeni
- dodacci-Éisanelli - Colosimo - Congiu - Cotugno - Credaro
- Cutrufellí
Da.Como - Dagosto - D'AR - Daneo - De Bellis - I)e -Felioe-

GiufFrlda - Del Balzo- Dell'Aequa - Della Porta- Delloßbarba
- De Luca - De hiicËele-Ferrantelli ·,- De Nava Giuseppe -- De
Nicola - Déntice - De Seta - Di Bagno - Di Palma - Di Robi-
lant -,Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - DiScales - Di Stefano -
DiMabla.
FabrÏ Z Faota - Faelli •- Falcioni - Falletti -- Faustini -

Fazi - Fera - Ferraris Carlo -- Ferrero - Perri- Giacomo - Fi-
nooollÏaro-ÀprÏ1e - Fra'ncicaaNava- Furnari- Fusco,Alfonso. -

Gallgrika - Galli - GafËna Giacinto - GaDini Carlo ·- Gangi-
taffo'iGazelli - Gerini a Giadcone - Giacobone - Giolittie
Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo ...- Giuliani - Giusse -
Goglio Šraziadel - Grippo - Guarracino - Guglielmi - Gui-
dono.
Incontri.
Joelo.
La Luni,ias- Leono - Libertini Gesualdo - Loero - Longinotti
- Longo -r- Lucchini
Magliano - Magni - Mancini Ettore - _Manfredi - Mango -

Afarangoni.-- Marazzi - Marcello - Mai'tini - Marzotto - Ma-
soni.- Materi - Mendaia - Mezzangtte,, - Miari - Miliani,-
Mirabell( Ernestp - Mogog- Molina - Nogtagti - Montemar-
ting - ,Mogirpsor - Morpurgo - Mosca Gaetgno - Mosaa Tom-

mapq - Mosphipi - Muratori - Murgi.
Negri de Salvi - Negrotto - Nitti.
Orlando Salvatore - Orsi.
Faceiit! - PaissSerry - Pala - Pantano - Papadopoli. - Pa-

paro - Parodi - Pavia - Perron - Pinchia - Pipitone - Pi-

stoja - Podestà - Pozzi Domenico.
Queirolo.
Raineri - Rattone - Rava - Rebaudengo - Ridola - Rizza
- Rizzone - Romania-Jacur - Romeo - Ronchetti - Rossi Luigi
- Rota Francesco - Rubini.
Bacchi - Salamone - Samoggia - Sanjust - Santoliquido
- Seano - Scellingo - Scorciarini-Coppola - Silj - Simoncelli
- Solidati-Tiburzi - Sonnino - Spirito Beniamino - strigari -
SnardL
Talamo - Taverna - Tedesco - Teso - Testasecca - Tinozzi
- Torre - Toscanelli - Toscano - Trapanese - Turati -

Turco.

Vaccaro .- Valenzani - Valerì - Valle Gregorio - Valli Euge-
nio - Valvassori-Peroni - Venditti - Venzi - Veroni - Viazzi
-- Vicini.

Wollemborg.
Sono in congedo:

Baccelli Guido - Bacchelli - Baragiola - Bettoni - Bianchi Leo.
Bardo - Bianchi Vinceitzo - Brandolin - Brizzolesi.

Casalegno - Caso - Casolini Antonio - Giocotti - Conflenti -

Curreno.
Dell'Arenella.

Pellerano - Pi4tti - Porzio.

Raggio - Raste.Ili - Riensi - Rizzetti - Rondani - Rossi
Cesare.
Salvia - Santamarig - Scalini.

Visocchi.
Sono ammalati :

Capati - Casalini Giulio - Gioarelli - Cocoo-Ortu --- Croce.

De Cesare - De Tilla.

Fortunati - Frugoni.
Landucci - Lucifero.
Pini.
Romussi - Rota Attilio.

Speranza - Stoppato.

A;¢¢n¢j ger u/ßcio pubblico·
Alessig . Giulio.
De Amiejp - Di Cambiage.
Messedaglia.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha presentata
la relazione sulla elezione contestata del collegio diNicastro (procla-
mato,Nicotera)
Sarà discussa martedl.

Pei funerali del deputato Pellecchi.

PRESIDENTE .sorteggia la Commissione che dovra domani rappips

sentare la Camera ai funeri del compianto deputato Pellecchi.
La Commissione risulta composta degli onorevoli Mezzanotte, De

Bellis, Pantano, Pais-Serra, Battelli, Montauti, De Marinis, Alessio
Giulio e Pipitone.

Presentazione di relazioni.

CARCANO presenta la relazione, sul disegno di legge:
Modifloazioni e aggiunte.alla.legge 151aglio 1907, n. 506 per10

esereizio di Stato dei telefoni (1306).
CAMERA, presenta la relazioni sui seguenti disegni di legge :.
Stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura,

industria e commercio per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913

al 30 giugno 1914 (1235).
Conversione in legge dei RR. decreti 2 agosto 1912, n. 910 e

20 ottobre 1912, n. 1159, concernenti autorizzazioni di spesa par la

applicazione della legge elettorale politica e riabiesta di maggiore
assegnazione per lo stesso scopo (1272).

Modifloazioni alla legge sul R. comitato talassografloo italiano
e altri provvedimenti per gli studi, talassografici (1309).

Interrogazioni e interpellanze.

BASLINI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blioi, per conoscere le ragioni dell'inopportuno divieto fatto alla
stazione ferroviaria di Grassano di praticare lo soarico delle merat

au di un binario di raccordo, presso il deposito della piccola velocitå,
quando da tempo invano si invoca l'ampliamento di quella stazione
pel continuo aumento del traffico.

< Materi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sulla

proibizione di un comizio privato e sulle continue violazioni del
diritto di riunione a Portoferraio.

< Marangoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura,
dustria e commercio, sopra i criteri che lo hanno indotto a sop-,

Ellero. primere di fatto i distretti forestali in provincia di Catanzaro,
Fusco Ludovico. chiamando presso l'ispettorato tutti i sotto ispettori, trasmutandoli,
Ginori-Conti- Girardini -- Grassi-Voces• sia pure involontariamente, in impiegati di segreteria, allontanan-
Latizza - Libertini Pasquale• doli dalla loro sfera d'azione, e rendendone l'opera più costosa e

, Marsaglia - Meda - Modestino· più inefficace.
Nava ottorino - Nuvoloni. « Lucifero ».
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e Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere in qual modo intenda piávvedere per le ur.
genti opere che occorrono per la sistemazione delle frane che at-
tualmente, specie a seguito delle recenti pidggie, niinacciano 11 lato
orientale dell'abitato di Ferrandina.

< Materi ».
e I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della marina

sulla deficienza numerica del personale della capitaneria del porto
di Genova, e se non creda di dover prendere opportuni provvedi-
menti per assicurare, nell'interesse della marina e del commercio,
il regolare funzionamento di quell'importante ufficio.

« Caroussi, Macaggi >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degl affari esteri

per sapere se intende predisporre la presentazione del bilancio del-
l'emigrazione e della annuale relazione speciale pi'escritta dall'arti-
colo 8 della legge 31 gennaio 1901 (illegalmente soppfessa dal 141½-
1911) in tempo utile perchè bilancio e refaliôlle possano venÏr seria-
mente discussi dal Parlamento.

« Cabrini ».
¢ II sqttoscritto chiede d aterrogare il ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti, per sapere la ragione che ha deteirminato il Regio
decreto 30 gennaio ultimo scorso, col quale si soppfinie un posto di
aggiunto di cancelleria alla pretura di Monza; soppressione inspie-
gabile, dato l'aumento vertiginoso di lavoro verifícitosi in questi
ultimi anni: e per sapne alfiësi'áe, afthèno, ei irkedda di sostituire
l'aggiunto con un aluano (L'interrogante chiede la risposta scritta)

« Cesare Nava ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, se

intánda provvedere al miglioramento economico dei farmacisti della
Regia marina, e se non creda giusto equipararli ai loro colleghi
dell'esercito. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Marcello ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
saþer'e quali ragioni facciano ritardare la presentazione al Parl'a-
mento del disegno di legge, già pronto, giusta precise assicurazioni,
e diretto a i apportare equi miglioramenti negli stipendi delle tre
categorie d'irupiegati civili dipendenti ed ad eliminare la spero-
quazione esistente tra essi e gli altri impiegati d'ordine dello Stato;
sperequazione che al danno economico aggiunge quello morale della
depressione di una classe benemerita d'impiegati. (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

« Longo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere le ragioni dell'abituale lentezza con la quale si procede alle
nomine di coloro che devono coprire i rari posti che si rendono
vacanti nelle tre categorie d'impiegati, civili dipendenti, e le cui
carriere sono già lentissime per ragioni organiche. (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

< Longo ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere le ragioni che ritardano l'inizio dei lavori della
linea ferrata Siracusa-Ragusa-Vizzini; confidando che si imparti-
scano le opportune e necessarie disposizioni perchó l'annosa aspi-
razione di quelle popolazioni venga esaudita. (L'interrogante chiede
la risposta scritta).

< Cartia ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia per sapere se intenda provvedere. come è urgentemente
richiesto dalle imprescindibili esigenze dell'Amministrazione della
ghfåtizia, al completamento del personale di cancelleria del tribu-
niilé di niolto preture del circondario di Nuoro. (L'interrogante
cliféde 'la risposta scritta).

« Are ».

<11sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lafori pub-
blici per sapere se non creda necessario rendere definitive, o

quanto meno prorogare le espropriazioni temporanee, prossune a

scadere, deÌle aree ricoperte da baracche, in quei Comuni danneg-

giati dal terremoto del 1908, come Roccalumera, Fiumedinisi e al-

tri, nei quali non sono sorte ancora costruzioni nuove e dapaci-di
accogliere la popolazione tuttora ricoferata in baracahe. (L'inter-
rogarite chiede la risposta scritta).

« Colonna di Cesarò ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici þer eonoscere guando sarà provveduto all'impianto dell'illu-
minazione elettrita nella stazione di Angri, mentre tutte le stazioni
Vicine, anche meno importanti, ne sono fornite; e se finalmente
sieno appianate le difficoltà di minima importanza circa il prezzo da
corrispondere alla società fornitrice delPilluminazione locale -per
eseguire il detto impianto, riconosciuto necessario da tempo e non

attuato finora, non ostante le giuste premure delle autorità ammi-
nistrative e politiche. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dentice ».

< Il sottoscritto chiede d' interpellare il ministro di agricoltura,
industria e commercio .per sapere -le ragioni della deoretaty sop-
pressione dell'osservatorio astronomico di Caggiano, con offesa ai
dritti della Provincia e del Comune, e con danno della scienza e
dell'agricoltura del Salernitano e della Basilicata; e se essa non

tappresenti il mascherato e meditato proposito dell'Ufficio centrale
di meteorologia per distruggere il detto Istituto.

« Beniamino ,Spirito ».
< Il sottoscritto chiede di interpellare il presidente del Consiglio

e 11 ministro degli affari esteri, sui propositi del Governo d,i fronte
ad eventuali proposte del Governo del Brasile intese ad attirare i
nostri lavoratori in quella Repubblica.

< Cabrini ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri

sulla politica italiana dell'emigrazione nei rigiiardi del dil
.

« Luigi Rossi ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

ed il ministro degli affari estori per conoscere il pensiero del Go-

verno sulle direttive della politica italiana intorno al problema
dell'emigrazione con speciale riferimento ai recenti provvedimenti
nei riguardi dell'emigrazione al 13rasile.

« Pantano ».

PRESIDENTE, annuncia una proposta di legge dell'onorevola
Leone.

La seduta termina alle 18.15.

DIAILIO ESTERO

Le probabilità della ripresa delle trattative di pace
aumentano ogni giorno a segno da far dire a qualche
giornale inglese e francese che non trascorrerà più di
una settimana prima che gli ambasciatori si occupiifo
definitivamente della pace turco-balcanica.
Se si deve prestar fede alle notizie del giorno, la

Turchia sarebbe oramai disposta a cedere Adrianopoli;
con che, se non sono rimossi tutti gli ostacoli, certo
vien tolto di mezzo il più grave che fu la cagione deMa
rottura delle prime trattative.
Ecco ora i telegrammi intorno a questo argomento,

il più grave e serio che in oggi occupi la politica eu-
ropea:

Londra, 28. - Si riparlava nel pomeriggio della probabilità della
prossima conclusione della pace turoo-balcanica. I circoli utlicitili'si
mantengono assai riservati.
Si sa che al principio di questa settimana Tewfik pascià ha sot-

toposto al Foreign Office alcune nuove proposte. Tuffa a il Ibio
carattere alquanto ambiguo on aviva pei¤îë§ão a11e oterize di
agire. Si dichiaro che nulla potrebbe eksehe iniziäto fino a che la
Turchia nun avesse accettato la nota delle poténze. Fu Illora fatta' rilevare la necessità di riferire a Costantinópöll.



GA22ETTA 1]FFI.QIALE DEL REGNO D'ITALIA 1261

Oggi:nelipomeriggio si diceva che la risposta della Porta era at-

tesa.per stasera.
Non ò,stato, ppssibile ottenere alcuna, int'ormazione nei circoli

turchi, ma.alcuni sintomi sergbrano indicare che bisogna attendersi
tina prossima conclusione della pace.
Neglialtri,cikcpli diploalatici sembra regnare, un'attpost'era di

paggiori,sgranze, ciò che faspensare che si abbia,gia qualche in-
dieggioco tendente a,motrare che la risposta della Turchia potra
esppre ,agpettabile.
Une.degli scopi.deltultimo passo.dega Po,rta era_di,ottenere,che.

19 79)emp opgoziassero le.condizion.t.ditpoep cogl.i alleati., Qgest,i
ggnadappp, gryade.itagortagA al egagg.orimgto vengte dAße.fla,che
la Tµgebia exchi di porsi d'aaeordo, par una solmione colla Bul-
garia.

Si hanno pertanto irt merito da Londra, 28, le se-

guenti notizie :

La conferenza, degli ambasciatori ha riconosciuto nella riunione
di ieri l'opportunità di un passo identico a Bucarest, per chiedere
al Governo rumeno se accetta, come ha fatto la Bulgaria, di. rimet-
tersi alle Potenze per la soltizione della vertenza rumeno-bulgara.
La conferenza ha.emesso il parere che, qualora il Governo ru-

meno confermasse la sua prima decisione, cioè di chiederessoltanto
la me.diazione, il Governo Imlgal'o dovrebbè esserne informato
Ieri nella conferenza degli ambasciatori è stata ventilata anche

la questione della città nella quale i rappresentanti nelle póffnze
si oeçu anno della risoluzione della vet'tenza rumeno-bulgara:
con òggi probabilità särå sóelta Pietroburgo.

gadinhiara,cheda.Turabia apa.ignort.che.txt#411alleatiiasieme
À9hh95AyrtecipAro. ahnegag
g*g Telegrafano da Pietroburgo che, secondo ingotmazioAi Pri.Vate,

la 'ipXAhlea hA gikennaea‡ito a ÿedere ,AdrianopouAcho, is negoziati
agioilA,tendano, alla_,ûrme di,¤¤ Accorda cokpr.egmia4ris d.i pace
su,bcagppo,Àisba§†gglia.
Výgy,ng, 48e-- 11 AorcisPGAdentp da;SDAegella27e¾eJ'esie1xesse

kinfagmata cha.ilignaaJisit, (epeÀ0mandareal>uoverno ,b.ulgaro,
pertanezzo,,.dell'ambasciatore russa A Cqatan,tingppli De-Gjets, se

L am a austro-rtissa si occupa ancot's dei räp-
,
d'i tienti d'ne indi ni' e "dei Isabiti½e-

ci focá
' pidhiosäi e ibn incöi•a éonipilífit .

Si occupa altreal della agli
a

troationes al--
b ee u g_ni.altra rigun ..

1a RUssia

Écco gÚ uigtal spacci.:
fosse,dipposto a,.concluderesla.pam,,ael, cago..che, la, Turcþia,...ri-
nageiasse.ad,Adrianopoli,e actettasse sla linesidi,frpatiera Inlaga-
Enos.

Dopostante, tergiversazioni dei2.duerGoverni turco e

hulgrare, circa la donianda, degliostranierit rinchiusi in
Adrranopoli e..dopo 10 adtizia-tzltimagdel rifluto.þÞe-
cise dellalBulgaria di:cóncedere>ungdone neutra per
glb atrahipri, si apprende che guesti.gono inveceastati
appagati nella.loro.donianda. Dr.pföpódito si télägrafa
dr. Costantinopoli, 28 :

.
Int risposta al telegramma del gran visir diretto alle colonie

Pietroburgo, 28..- 11 Retch dieö di apprendere da iguje bene,
informata, che la Russia e l'Austria si sono definitivameR‡e, igt àË
sulla dath di smobilizzazione, che coinuiderå con quella del giubi eo
della,dinagj;ia.dgi Romanoff.

zegge, 23. - la Neue Freie Presse ha da fonte bene infor
mata ghè,i.negztati iustpo russi hanno avuto un felice risuliatõ.
La s piioge definitiva dëlle questioni pondenti non 6 atata ancoi•af
tro, ma·sippera di giungere pgesto a up completo'acconlop - o

ue ,Fýeie Presse riprodàce .informazioni di uotnini auto..
rår ciÑA i rapp rÏi fra l'Austria-UngierÏa e la Russia, señoddi
le quali le discussiopi in corso fra i.due paesi hanno per isdoptadi
eliminare tutte le divergenze, specialmente a proposito della :deli-

eliterb id-Adrian poli, Seiùkrí paseik ha; infiato al gran visir un,
telegramma in cui dice che i consoli esteri, profondainento com-

mqspi per la concesgione.della zoneA9gtra'itt.o.40.tittigiardt,. Thanno,
pregato di,tygsmottere. al grag visir.l'espresgene.4ei loro calorosi,
ringraziamenti in noine delle colonie estiet•e, i 2chi componenti stanno
tutti bene.
**g Delle colonie estereedi Adrianopoli, la più numerosa è quella

aggþrgaugggriça. Viyoto: colk circa, cento; sqµità außtgowngartei che
formano da 20 a 25 famiglie. A queste vanno aggiunte 21 famiglie
che sono sotto il protettorato dell'Austria-Unglieria: da 350 a 400

nnii ero dei sudditi tedeschi compgggde circa 0, pqis0ng, per 10

pl ingegneri e commercianti. I loro interessi,vengpno tui;elati dal
¢ogsole ansiro-upgaraco
Ifeolohiäiratiò e di compone da 40 a 50 persone. I suo14em-

bri appartengono per lo più a ordini religiosi e sono,inaéstri e

iniëstre,
La éolonfA italiana, è molto esigua, la maggior parte di sudditi

italiani essendo stati espulsi, in seguito allä gueira Èãlo-turca.
Il número dei russi viventi ad Adriahopöli' & appena di 20.
Ancora più esigua é la colonii ingl€se la iluble non äärebbe for-

nista che da 5 peísone.
***

Come è ben gaturgle, il Collgypaqßègli ambascia-
tóp di Londra non può occuparsi deÌla gues.tione, bul-
aro-ruineifa finfanto ohe le óondizÏòm del inagato
loro affidato non siano pari per tytte, e duelöþ ,f,enze.
Ora e noto che la Runionia non ha ancora aderito ad

accoglipre l'intervento europeo, mediante la conferenza
d'egli arabaåeiãtori di Loildra, qùale arbitro, avehdolo
solo richiesto quale mediatóre, inentre la Bulgaria ha
gå dibhiaräto di riniettersi all'arbitrató enrbjeo.

mit zigg dgll,'Albgnja.
Lo stato attuale dÿlle trattative giustifica l'aspettativa che la Árisi

sar,à presgo terminag .
I 'intemaa politjca ayrà

. por consegµenza irgmediata il reciproco
disarmo. Un dato termine in proposito non fu per6 ancora flådá o.

Nog å escluso che tale Igisura sarà presa fra il prossimo sabat
primi giorni della pçossima settimana.
U.u;',iatesa fra FAustria-Ungheria e la Russiä oirca Ïa delimitas

zione dell'Albania e particolarmente circa la qqrte di ScutaWi, ÃWebbe
il grande siggiûcato che qualunque controversia tra le graË,È o

tenze, derivante della gyerra balcanica, sarebbe esclusa. Nel caso
che Soutari fosse conquistata dal Montenegro, l'Austria-UrigÏteria Ñ
Pitalia potrebbero, occorrendo, intendersi pacificamente con il te
negro sullo sgombro di Scutari.
Al Re del Montenegro sarebbe offerto un compenso, nel q\ihle

sarebbe compresa, in prima linea, la città di Ipek.
In quanto all'opera di riavvicinamento con la Serbia, essa finorì

non ha progredito, ma l'inviato serbo a Vienna si adopera in in do
speciale per stabilire relazioni amiehevoli con la Monarellik austrá-
úàgarica.

OlihO2NTACA ITALIANA
S. M. il Re. ò partito ieri col treno ordinario delle

13,85 per Napoli.
Iersera il Sovrano e l'Augusta sua consorte assiste,t

tero alla, rappresentazione däll'opera Gli Zingari deÌ
m.° Leoncavallo, al te'atro San Carlo.
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Rolla diplomazia. - Ieri & giunto adietroburgo S. E. il inar-

chese Carlotti, nuovo ambasciatore d'Italia presso la'Ritssia.
(§ S. M. il Ite di Danimarca ha ricevuto ieri in udienza di con-

gedo il ministro d'Italla, comm. Berti, e gli ha conferito la gran
eroce dell'ordine di.Danebrog.
J[n Onapapidoglio. -- 11 Consiglio comunale si 6 riunito iersera
in ,seduta pubblica sotto la presidenza del sindaco Nathap, il quale,
dopo..avere sousate le assenze dell'assessore Tonellt e di varit con-

siglieri, .commemorò con nobili, elevate parole Angelo DeGubernatis,
al.faneraliadella realma del quale rappresentð Roma in quella mani-
fetazione di rimpianto.
Svolte esaurientemente alcune interrogazioni, vertne respinto con

votazione ed appello nominale un emendamentó proposto dal con-

sigliere Baudini al regolamento della scuolatcommerciale feinminile.
Proseguendosi la discussione spesso arfimata,1'intero regolamento

Jenne ,approvato a grande mgggioranza.
Respinto un ricorso elettorale ävverso ai consigliërfCancellieri e

Bongarmouis si,iniziò la discussione per l'istitutò delle cash gopolari.
» La proposta venne approvata.
Alle 430 fa.geduta Venne folta.
La idis.stome argentina. - Terl, alle 16,30, pröveniènte da

Genova, è giunto a Firenze il senatore Argétitino Lainez, colla eua

signora, col seguito e coi membri della Miksiöne Arg'entina.
'11 senatore Laines, che ð discesd all'Hôtel Savoia, si tratterrå in
#itente 410ant'giorni.
<Laspattenza-da Genova della Missione argentina diede luogo ad

una manifestazione di cortesia.
Alla stazione si trovavano a salutare i pirtenti il conéole gene-

rale della Repubblica Argentina, dott. Escalada, ed II conholã Urian,
con le rispettive signore, 11 cav. Barone, presidente' dellä Camera di
,commercio italo-argentina, e tutto il personãIe def Cónsólato.
-Le.onoranze funebri ad An elo'Bé Gubernatis. -
gos'enni, degne,malgrado l'imparversara fàriosò del wîaltempd, flusci-
rom.» ieri le onoranze

alli lagrimata salma" dell'illiîstre che tanto

esh gio ha dato con lo studio al nome'itã1iano.

Alle 16 precise 11 feretró fu deposto su na carro di eeoonda classe

il quale era fiancheggiato dagli usoieri della R. Università. Il carro
era ricope rto totalmente dt'splendide corone.
I cordoni del carro erano tenuti a destra'de S.E.ilministro della

pubblicy istpa.tione, on Credaro, dal prof. Tonelli, rèttore della Re-
gia giversitÁ.ai Roma, dal prol.Ximenes, dàllo studente ÓÀVallotti,
a sinistra kall'ombueiatore di 'Russia, dal prot. Dalla Vedova; dal
conte. Gnoli, dal prof. Ballini per la scuola orientale.

Un useiere della R.-Universitä reoava na ouscino sul quale erano

tate déposte le decoraziotif dell'estinto.

geguivano subito 11 carro i parenti, i rappresentanti della R. Uni-

ersità, del liceo E. Q. Visconti, della scuola femminile di magi-

thro, con bandiere, del municipio di Roina la persòna del sindaco,
el Circolo trentino di Rorna, dell'Associulorië>fra gli studenti

tr coDr eo era chiuso da una lunga illa di carrozze private, e di
vetture recanti nuinerose corone.

Alla chiesa della Traspontina venne data l'assoluzione alla salma,
topodichè il carro procedette, seguito dai soli intimi, pel Verano.
At Pantheon. - 11 capo arabo Mohamed Suleiman El Mu-

zal'er, che da qualche giorno si trova a Roma, ieri, accompagnato

dal eay. Tedesco, si recò
al Pantheon a visitare le tombe dei Re

appose la propria firma ai registri dei visitatori.

.El Muwafer à stato ricevuto da S. E. il ministro guardasigilli, Fi-
nocchiar o,-Aprile.
Bengleenza. - A Genova, la signora Vittoria Venzano, testà

difunta, legava, fra le altre benefiche disposiziom del suo testa-

mento, L. 400 di rendita italiana a quell' « Albeigo dei poveri»,

co'n obbligo di inantenere a vitto avvantaggiato tre poveri vecch1

fra quelli gik ticoverati nell'Istituto.
Per il tur temo nautieo.

- Si é radunata a Milano la pre

sidenza della Co.mmissione del turismo nautico del « Touring club

taliano ».

È stato'appro'vato 11fegolamento per la concessione del guidone
nautico del Touring club italiano, riconosciuto dal Ministero délla
marina, che då diritto al socio di ricevere una patente per goderà
di ihailitazioni nautiche importanti, tra le fluali: diritto- di inalbe-
rare la bandiera, del modelle riservato alle lŒ. navi: dispensa
della visita alla quale«vanno soggetti i bastimenti mercantilii de-
stinazione degli ·aatoscati in luogo di ancoraggio -opportuno; am-
missione a pratica nelle-bos di notto al pari dei¾iroscati postali;
inserizione speciale nella lista delle navi italiane~per Puso del Co-
dice internifziontIe dei segnali; facolti per 11'proprietarió 'di co.
mandare Etpfoprio autoicafo senza obbligo' di imbarcare hilloiali;
autorizzazione alla pesca rsenza %isognd di licenze, diritto di inal-
bérare 11 guidone della Commissione di turismo nautico del touring
del modello riconosciuto dal Ministero della marina, ecc.
Si è polistàbilitella pubblicaziona di un annuario della natitica,

specialmente dedicato allo sport,' alH;urismo nautico e-alls Adviga-
zione interna.
Infine $¥sono gettatd le-basi per una eroeiera motohantica Ita-

lia-Libia, in.aþpoggio all'escursione nazionalb in-Libis inaatta dal
Touring club italiano: i particolari dell'organikzâzibnoudit gaesta
ordciera'piro-darånno studiati ghatido iltonsiglio del' touring avrà
deolso la data e la mbdalità dî*oiganizzazione'dolla rinä esoñThibne
naziónale in Libia, dopò la nuova riunibne che "strà -luogo tra i
delegati del touring e il ministro "Welle' Colonie; al rit kno dalla
Libia del segietario della Commissione' organitzàtfice- dell'égdur-
sione.
Marina enereantile. - L'[lalia della N. G. I. é partito da

Rio de Janeiro §er Génóva. -- IP Duca'df Genota, id.; tra'irose-
guitö da'Barcellona per l'America del sud. - 11 Citta di Mildno,
della Veloce ha proseguito da Teneriffa per Genova. - IL t'oscana
della Soc. Italia ha proseguitó da Santos Rio de Janeiro. - 11 Bra-
sile della Veloce ha proseguito da Gibilterra per NaPoli e Genova.
- L'Indiana del Lloyd italigno è partito da Buenos Aires per
l'Italia. - Il Cabot della Soc. veneziana à partito da Suez per Port
Said e Venezia. - Il Daniele Manin, id., è partito da 1)ombay per
Golombo. - Lo ßlampalia della Veloce à partito .da few York
per Napoli e Genova.

W2DLEGrIL.A.MT
(Agenzia dBtefant)

OMAHA (Nebriska), 23. - Una casa é stata distrutta da un in-
eendio.
Vi sarebbero oltre cento inorti.
COSTANTINOPOLI, 28. - Ïl Bollettino ufIlciale dice che, es endo
il terreno bagnato ed avendo i fiumi straripato, non b aco dato
ieri nessun fatto di guerra nè a Ciatifgìa nè a Bulsir.
L'esercito bulgaro ha bombardato ieri 11 ponte' est di Adriano-

þoli.
La lega albanese di Costantinopoli ha inviato una deputazione di

tre notabili per rappresentare la colonia al Congresso albanesa che
deve tenersi a Trieste.
La colonia ha anche redatto un telegramma che sarå trasmesso

a sir Edward Grey per esprimere i desiderii degli 41banesi se far
notare che sono soprattutto gli albanesi musulm3Di che richiedono
un Governo autonomo.
BUENOS AIRES, 28. - Nella discussione alla Camera dei depu..tati del credito per l'Ambasoiata straordinaria inStalia 'fËrŠno o-

nunziati vaí•idisdorsi èsaÏtanti1%alía, ddpo i quali IIereditoir ne
aþþrovato.
SOFIA, 28. - La Solfranje si riunirk oggi per continuare la ses-

sione interrotta.
Su tutto il teatro della guerra le opelizi6Ri sono sospese a ca sa

del freddo straordinario e del maltRmpo.
LONDRA, 24. - Tewfik pasoi& si è, reoato allo Ore 1 al ForÑga

ottice, oYe Ålle die 16 äi 6 rédato Abih'e IIakki isciå.
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COSTANTINOPOLI, 28. - Sembra ohe il Comitato organizzato da
Lufú bey fosso di creazione récentissima o nón disponesse di serli
appoggi politici e militari. Esso non aveva quindi avuto 11 tempo
di fare propaganda e contava pochi affiliati. In ogni caso si rico-
nosce che il complotto é stato soffocato printa di nascere.
ATENE, 28. - 11 cacciatorpediniere Aetos ha cattorato all'entrata

del porto di Vallona, il veliero turco Maravia, di mille tonnellate,
proveniente da Alessandria d'Egitto con carico di riso, di zucchero
e di caffb.

11 veliero é stato condotto a Corfú, ove a bordo di esso, è stata
sostituita la bandiera greca con quella turca.
BERLINO, 28.- 11 cancelliere dell'Impero Bethmann Hoollweg ha

ricevuto l'ambagolatore italiano opmm. Pança, in visita di congedo.
LIhfA (Perú), 28. - Il nuovo Ministero (4 stato così costituito·

presidente del Consiglio e ministro degli interni Luna Paralta ; af.
fari esteri Valera ; giustizia Morira; finanze Philippe Dearteano ;

guerra Carlo Valada;1avori pubblici Malaga.
B APEST, 28. - Una delegazione sopigista si è reosta alla Di-

rezione di polizia chiedendo di permettere un corteo per la prima
giorriata dgllo seiopero generale e na comizio popolare per la se-

conda giornata.
Tutte e due le domande furono respinte poiché in quei giorni

non possono essere consentiti grandi assembramenti di gente.
SOF1A, 28. - La Sobranja si è oggi riunita in sessione ordinaria
Il mÍnistro delle finanze, Teodoroi, ha presentato un progetto di
leggè ejrea l'approvazione di crediti complementari di 50 milioni di
lei, destinati ai bisogni dellesercito e che saranno coperti con una
emissione di buoni del tesoro.

VIEI†NA, 28. - Si ha da Wiener Neustad che nelle ore pomeri-
diane à scoppiato un incendie nella fabbrica di cartucefe di Stein-
Ib1d. Questa fabbrica si trova in vicinanza immediata della fabbrica
di munizioni e di un grande magazzino di polveri. L'incendio della
fabbrica prende sempre maggiori dimerisiqui; pompieri e soldati
ihanó i pid grandi sforzi per spegnerlp e particolarmente per sal-
Vare le cartuccio che si trovano nel magazzino minacciato dalle

flamme.
Alle 8 di stasara l'incendio infuriava ancora.

COSTANTINOPOLI, 28. - L'amministrazione militare ha deciso di
adoperare per il servizio trasporti a Ciatalgia anche cammelli. Dieci
di essi sono già arrivati colà.

11 Ministero della marina ha rioevuto l'ordine di pagare la rata

che geade di l\3 mila lire turche per la dreadnought turea RescÌdjè,
che si trova in costruzione in Inghilterra.
COSTANTINOPOLI, 28. - Il comandante del decimo corpo d'ar-

mata, Ìfurschitt pascia, e il capo dello stato maggiore, Enver bey,
sono qui giunti dai Dardanelli e hanno avuto alla Porta una con-

terenza col gran visir.

Contihua il movimento delle truppe di Gallipoli verso una loca-
I(tà ignota, dove ð progettato uno sbarco. Grandi trasporti di truppe
parta,no dalle rive di Gallipoli.
PAR(GI, 28. - Presiedendo oggi una conferenza di René Pinon

sulla 'Tripolitania, fatta sotto gli auspicî dell'Associazione degli ex-
alliev1 della École des sciences politiques, Stéphane Pichon, ex-mi-
nistro .degli esteri, ha pronunciato un discorso nel quale ha rile-

Vato l'importana dei rivolgimenti verificatisi in meno di dieci

anni: la guerra russo-giapponese, la rivoluzione giovane-turca, l'an-
e¢çne dèlla Bosnia-Erzegovina da parte dell'Austria-Ungheria, il
rotetteratp frpacese al Maroeco, la guerra italo-turca e l'annes-

fone della Tripolitania da parte dell'Italia, la guerra dei Balcani,
on a fulminea, ytttoria delle truppe alleate e la rovina dell'Im-

erg'turco.
Plohon ha indi esposto come tali rivolgimenti sarebbero stati pe.

tloolôsi, se non si fossero verificati in un'epoca nella quato l'opi-
nioni pubblica fa sempre più sentire la propria volonth ai Go-

Verni.
Qvgi sono i popoli interi che sono chiamati a prendere le armi

perciò pnelge gli spiriti pid ardenti sono in fondo amici della pace

ed è qµesta una delle ragioni che permettono di sperare la conser•
vazione della pace tra le grandi potenze, dopo la guerra sangul-
nosa che dura ancora nei Balcani.
Pichon ha soggiunto: Noi abbiamo anche altre ragioni di spe•

ranza. I sistemi di alleanze quali sono formati si compenetrano ,e
si mcrociano e costituiscono una solida forza contro l'imprudenza
di coloro che avrebbero l'intenzione di promuovere un urto.
II primo dovere di coloro che vogliono sinceramente la pace 4,

dunque, d'impedire che l'equilibrio si rompa.
I sistemi di alleanze non sono talmente chiuai da impedire alles

potenze che appartengono a gruppi differenti, di mantenere e, Rh
coltivare tra loro preziosi rapporti di amicizia.
Questo deve essere, per esempio, 11 caso della Francia e dell'l-

talia, che tante questioni di interessi vecchi e nuovi avvi¢inano es

che, ormai confinanti in Africa, vedranno moltiphearsi le ragláxii
di lavorare in comune accordo a un'azione di sviluppo economico
e di incivilimento.
gUna divisione che si creasse tra loro sarebbe una mostruosia
della quale nulla giustificherebbe 11 pensiero, e che nelle condixiófil
attuali dell'Europa, sarebbe una dansa di nuovi perturbamenti e of.
ricondurrebbe terribilmente indietro facendoci risalire, con ugjgra...
vamento forse, agli arini di malintesi e di incertezze durantei4tfallt
si poteva temere ogni giorno un grave incidente, un imlir Ÿfsos
allarme nei rapporti dei due paesi, uniti, tuttavia, da sl gloriosi rl
cordi.
Per bandire dal nostro spirito tale inquietudine lavorismo ad ell-

minare, se ve ne sono, le cause di tensione e di difficolfA tra't G
verni di Roma e di Parigi.
Ciò è necessario non soltanto per loro, ma anche per gif 'altri,

perehã in argomenti cosi gravi e importanti, la solidaríota fílteë·-
nazionale non deve essere una vana parola.
Lavoriamo anche all'accrescimento continuo dello nostre f ygg,

E ancora questa una delle più efficaci guarantigie della paeÁ GIL
sforzi della nostra diplomazia sarebbero vani se la nostra poterlia
militare non fosse temuta e rispettata. chenessunpesorloonõsõÊítb
necessario sia superiore alla nostra volonth, nessun dWel'e buþe-
riore al nostro patriottismo. Non è per la guerra che ci armiamo,,è per evitarla.
BUKAREST, 28. - Camera dei deputati. - Il ministro defia

pubblica istruzione presenta un progetto di legge per la creazione
di una cattedra di lingua e di letteratura italiana nella Facoltà di
Bukarest (Prolungati applausi).
Il presidente della Camera annunzia con sentite parole la motto,del prof. De Gubornatis e chiede alla Camera l'autorizzazione di in-viare telegrammi di condoglianza alla famiglia dell'estinto, o aDa

Università di Roma.
Il prof. Jorgo rileva l'alta personalità del prof. De Gubernatie, la,importanza della sua azione per la solidarieta latina e per l'uaion adella cultura latina, esprime la commossa riconoscenza della Rogi

nia per il filoromanismo del prof. De Gubernatis, e dios che tale ri-
conoscenza si estende all'intera Italia, nazione sorella. Legge gr .mdi11 progetto di telegramma di condoglianza. La lettura si fa ir, ite.llano. La Camera la as:olta in piedi. Volendolo il prof. Jorf a tdurre, la Camera dichiara di avore perfettamente compreso 'il te
in italiano, lingua sorella (Protungati applausi).
A nome dei liberali, l'ex-ministro Mortzun si associa «U.e parolepronunziate in commemorazione del prof. Da Gubernatis.
VIENNA, 28. - La Corrispondenxa «Jbanese ha da T'tieste:Domattina si inaugurerà 11 Congresso degli albanesi- Ieri ogsono arrivati un gran numero di deleg? ti e notab21i albanesi, e
r dno cdominaciati i preparativi. Shsera sono ste.ti esaminati i
Il Congresso durerà 4 giorni.I delegati sono molto agitati per l'estensiona del blocco grees

ne i.Durazzo e per le cru telti commesse dai serbi contro gli al-
Il Congresso domanderi la sospensione del blocco greco e deIldoperazioni di guerra nell'Albania.
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Come presirlente del Congresso sarà designato Faisk bey di Ko-
nifza.
LAS PALMAS, 28. - Una scossa di terremoto é stata avvertita

in tutta l'isola. Nel villaggio di Galdar molte case sono state lesio-
nate.

VIENNA, 1. - Secondo un telegramma della Neue Freie Presse
da Parigi, nel Consiglio tenuto l'altro ieri a Tsarkojo Selo lo Czar

e i suoi consiglieri militari hanno discusso la questione del coo- '

gedamento delle classi trattenute sotto lo armi fin dal gennaio, e,
in virtù degli accordi diplomatici, lo Czar ha disposto che tale

congedamento venga attuato.
Informazioni da fonte diplomatica dicono che la smobilizzazione

dell'esercito sarà completamente eseguita il 6 corrente, in occa-

sioné del giubileo dei Romanoff.
La Neue Freie Presse osserva che tale notizia è della massima

importanza specialmente perchè anche nei circoli di Parigi, che
generalmente sono accessibili a suggestioni panslaviste e che parte-
cigarono alla agitazione contro l'Austria-Ungheria, si è adesso con-

vinúÂÑe la tranquillità e la détente dell'attuale tensione diverranno
unS$o com¡iluto e che quindi la missione del principe di Hohen-
Johe hara coronata con successo.

MADRID, 1. - L'ambaseiatore di Spagna presso il Vaticano Cal-
beton e il segretario di Stato cardinale 31erry del Val hanno avuto
una conferenza duranto la quale sono pervenuti ad un'intesa ed
hanno poscia firmato un accordo.

COSTANTlNOPOLI, 1. - Nessun.nuovo arresto é stato fatto per il

oo¡nplotto organizzato da Loutti þey. Il Governo pubblicherà oggi
un comunicato circa il complotto stesso.
Nei circali ufficiali si dichiara che per non sembrar debole e per

noa parere che c3da alle ingiunzioni di un partito qualsiasi, il Go-
verno lase:ori che la Corte mardale giudichi gli accusati che il

Governo aveva fatto porre in libertà mediante grazie of amaistie.
Giavid bey parte domani por Berlino.
BËRLINO, l. - L'Imperatrico è partita per Omunden con la prin-

eipessa Vittoria Luisa e 11 principe Ernesto Augusto, duca di Brun-
swick e Lunebourg.

OÈŠERVAZI'ONI hÏETEOROLOGIOHB
del Regio Ostervakorio del ·ØòlÍàgio romano

24 febbraio 1913.
Ualtezza della, stazione è di metri. . .. . . . 50.60

11<barometro a.0 , in millimetri e al mare . . "157.3

Termometro centigrado al nord , . . . . . . 11.2

Tonsione del vapore, in mm. . , , . . . . . 7.96

Umidità relativa, in cenpesimi . . . . . . . .
80

Vento, direziorie . . . . . . . . . . . , , . .
SE

Velocitkinkm................ 8

Stato del cielo.
. . , ,

, . , , . . . . . . . pioviggina
l'emperatura massitila, nolle 24 ore . . . . . 11.8

TG ei'at a miµima, id. . . . . . , . s . .
9.0

PI,oggia, In mal. . . . . . . . 11.7

28 tebbraio 1913.
I y Jaropas: pressione massilia di 763 sulla Manica, minima di

745 sul Baltico.
In Italia, helle 21 ore: barometro ancora disceso, fino a 6 mm. in

Abruzzo; temperatura diminuita in Ligatia e Sicilia, irregolarmente
priaja in Lombardia, Mareby e Sardegna, ancora aumentata ; al-

troye; piogge géntrali; nere lungo le Alpi settentrioriali.
Barometro : massimo a 760 in Piemonte ed estremo sud, minimo

a 736 sul Lazio.
Prchab lità: venti moderati settentrionali al nord e centro, occi-

delitali sulla Sardegna, varl altrove; etelo nuvoloso al centro, sud

,e Sicilia con pioggie e mare mosso od alquanto agitato vario al-

trove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 28 febbraio 1913.

TEMPEXÁTUlŒ
STATO , STATO -

.

brocedente .

STâZIONI
de 1 e i elo d al mar e massima j miãíma

ore'7 - 1 ore"? • • Mei• -

Pqrto Maurizio ... /4 aoperto legg. gnusso 9 9 8)
'Sanremo ¯'

--
-

6enova
' " ••• copuk, , ,legga mosso 7 1 : 5 3

spaia .
copegio culmo 10-0 ' 51

Gnueo 1/4 coperto - 6 3 - 0 8

Toriµp .

serent. - 3 5 - I O
Alessandria ·¯ · - --

Novara */¿ eoperso - 3 9 -.0' 8
Dourodo ol 1/4 ggperto - 6 3 - O 7
Pavia coperto - 0 0 0 9

Coino
............

a/rcoperto - 5 9 · 2-6
Somirio........... - --

-

Bergamo ......... .

nebbioso - 5 0 g.o
Brucia

...........

nebbioso - 6 3 0 2,
Crem.ona ......... .coperto 7 3 2 8
3tantova ......... nebbioso =

- 8 2 1 6
Verona........... coperto - 8 8 2 9
Beuano

....... ..
mopypu,, --- 5 8 ---- 0 5

Udme ............ /4 perto - 7 9 0 0
Treviso........... no erto 8 8 I 5
Videnza

..........
coperto -- 8 0 4

Venezia........... scoperto calzh0 7 8 8 4
Padova........,.. ooperto 8 6 2 0
kovigo ........ .. nebbioso 10 6 2 ô
Piacenza

.........
coperto 5 8 8 0

Parma
...........

nebbioso - 7 7 ¡ g
Reggio Emilia .... ooperm - 8 8 2 2
Modena .......... coperto 9 2 2 i
Ferrara

..........
•|4 edperto 9 6 1 8

Bofogna ,........ coperto - 9 0 3 Y
kuvenna ......,,. - ... ,

Forli ............. copedo - 8 2 2 ()
Pesaro

...........
Piovoso mosso 8 7 8 5

Ancona........... oogerto legg. mosso - 10 5 4 8
Urbino

...........
opptrto '[ 3 - 0.4

Macerata
........

nebbioso 10 0 3 19
Ascoh Piceno..... coperto - li -g gg
Perugia .......... ooperto - 7 8 3 &
Camerino......... ooperto - 8 8 1 5
Lucca............. coperto - 13 0 7 8
Pisa:..........,,, coperto 14 7 6 5
Livorno........... ooperto legg.mosso 12 0 7 a
Firenze........... cgpert9 14 û 6 Q
Arozzo ........... Plovoso 12 0 4 4
Siena ............ topbrto 9 0 5 3
Grosseto.......... *y cow¾ - 11 2 0 O
Roma ............ coperto 12-8 9 a
l'eramo .......... copepto 10 9 6,gChieti ............ coperto ô 8 2 û
Aquila ........... coperto - 4 8 1 0
Agnone .......... coperto 8 4 3 yFoggia .... ...... coperk - , 14 * 3 0Bart.............. coperto salmo li 8 6 0Lecen

............ coperto 13 0 8 0Caserta .......... noporto ¡gy
Napoli ........... coperto mosso 13 5 8Benevento........ piovesp 12 5
Avelhno.......... coperto .

.
... yMileto............ 1/4 adpeno - 15 8Potenza

.......... coperto -
.

10 0
Cosenza

.......... copects:' - 11 8firiolo ........... If, copggt - 10 0
'

Heggio Calabria
..

__

-2 7

Trapani .......... coperto calmo lo 8 9 6Palermo.......... 1/4 00perto esinne iPorto Empedoolen 1/4 cop -ty- · Mlan g:
0

assari•••••• •••• /, aopogo - . - 13 6 8 0

Direttore: G. B. BALLEIO. Tipografia delle Mantellate• TUMINO RAFFAELE, gerente responraWig.


